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I battenti delle porte non devono ostruire, quando aperti, passaggi 
e corridoi.
Negli spazi di fruizione, la larghezza di ciascun posto a sedere 
deve essere di almeno 0,50 cm. Le poltrone fissate al pavimento 
devono essere di tipo sedile a ribalta (automatico o a gravità). 
Limitatamente per sale con capienza inferiore a 300 posti, qualora 
non sussista la necessità di installare permanentemente posti a 
sedere, queste ultime devono essere collegate a gruppi almeno di 
8; anche in tal caso la larghezza deve essere di almeno 50 cm per
sedute con braccioli e di 45 cm per sedie senza braccioli
Standard m2/persona da un minimo di 0.9 ad un massimo di 1.2 
Dotazioni di apparecchiature 
ed arredi.
La sala refezione deve essere dotata di tutte le apparecchiature 
necessarie allo svolgimento delle attività in condizioni di benessere, 
sicurezza ed igiene. Lo spazio della piazza coperta deve essere 
progettato in modo da:
§ rendere possibile disposizioni alternative degli arredi nel 
numero e nei tipi.
§ promuovere al massimo l’integrazione tra involucro 
edilizio e arredo.
Impianto elettrico: il numero e la disposizione dei terminali in 
dotazione dell’unità spaziale devono essere tali da garantire 
l’installazione e il controllo di:
§ 1 dispositivo di illuminazione generale dell’ambiente.
§ 2 dispositivi di illuminazione concentrata.
§ 4 prese F.E.M. oltre quanto eventualmente richiesto per il 
funzionamento dell’eventuale impianto di ventilazione.
Impianto di riscaldamento: il numero, il tipo e la disposizione dei 
terminali in dotazione dello spazio elementare in oggetto devono 
essere tali da assicurare le condizioni di benessere 
termoigrometrico, relativamente alla temperatura dell’aria e alla sua 
umidità relativa.
Dotazioni di impianti.
Impianto di ventilazione: in caso di insufficiente ventilazione 
naturale, l’unità ambientale considerata deve essere dotata di un 
impianto di ventilazione che garantisca un sufficiente numero di 
ricambi d’aria compatibile con le attività svolte.
Adattabilità L’organismo edilizio si considera adattabile quando, tramite 
l’esecuzione differita nel tempo di lavori che non modificano ne la 
struttura portante, né la rete degli impianti, può essere reso idoneo 
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, a costi contenuti, alle necessità delle persone con ridotta o 
impedita capacità motorie.
Classe di Esigenza: SICUREZZA
A.S.O. 
n.4.2
Descrizione e Requisiti
Il pavimento deve essere realizzato in materiale non sdrucciolevole 
quando bagnato.
Nel caso in cui l’unità ambientale in oggetto abbia caratteristiche di 
continuità, il pavimento deve essere realizzato con materiale 
omogeneo al fine di evitare possibili ostacoli al moto, dovuti a 
comportamenti dissimili dello stesso.
I pavimenti dovrebbero contribuire ad una chiara individuazione dei 
percorsi, oltre che ad un’eventuale distinzione dei vari ambienti 
d’uso, mediante un’adeguata variazione nel materiale e nel colore.
I pavimenti dovrebbero essere realizzati con materiali tali da evitare 
ritiri, scheggiamenti, sconnessioni o fessurazioni, al fine di 
assicurare nel tempo la perfetta planarità.
Onde evitare possibili incidenti bisogna evitare variazioni anche 
minime di livello (guaine in risalto, zerbini incassati etc..).
Protezione alle cadute
Sono da evitarsi, quando possibile, le aperture di serramenti e 
sportelli sugli spazi di circolazione.
Gli spazi in oggetto dovrebbero essere protetti dall’intrusione e 
dalla nidificazione degli insetti e animali indesiderati o nocivi in 
generale(blatte, vespe, topi, ratti…).
Protezione alle intrusioni.
La determinazione del livello di protezione dipende dalla verifica 
delle singole soluzioni tecnologiche che constata le eventuali 
particolarità costruttive e/o difetti tecnici che possono favorire 
l’ingresso, l’insediamento e/o la proliferazione di insetti e animali.
È necessario dotare lo spazio in oggetto di un sistema organizzato 
di vie di uscita per un rapido e ordinato deflusso degli occupanti 
all’esterno o in luoghi sicuri, in caso di incendio o in caso di pericoli 
di altro tipo.
La distanza massima tra l’unità ambientale considerate e le uscite 
di emergenza deve essere inferiore a 40 m.
Evacuazione in caso di 
emergenza.
Le vie di uscita devono avere una larghezza non inferiore a 120 cm 
e multipla di 60 cm.
Illuminazione Gli ambienti dei servizi igienici devono essere sufficientemente 
illuminati sia di giorno che di notte.
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Devono essere rispettate tutte le indicazioni fornite in relazione ai 
requisiti di benessere della presente unità ambientale
Evitare condizioni di illuminazioni molto difformi tra spazi limitrofi.
L’organizzazione spaziale delle attrezzature e/o arredi e 
l’ubicazione delle sorgenti luminose devono essere tali da evitare 
zone d’ombra.
L’illuminazione artificiale lungo i percorsi dovrebbe essere diretta 
verso i percorsi stessi, in modo da evitare zone d’ombra.
Classe di Esigenza: BENESSERE A.S.O. 
n.4.2
Descrizione e Requisiti
Illuminotecnico. Valore di riferimento dell0intensità luminosa 300 lux
Tempo massimo di riverberazione 35 secondi nelle zone di 
preparazione e 0,8 secondi nelle zone di consumo.
Massima intensità sonora preesistente 80 phon nelle zone di 
preparazione e 35 phon nelle zone di consumo.
Acusico.
Massima intensità sonora generabile 1,5 phon nelle zone di 
preparazione e 60 phon nelle zone di consumo.
Ventilazione. È necessario dotare l’unità ambientale di un sistema di ventilazione 
forzata che garantisca un numero di ricambi  orari dei volumi d’aria 
non inferiore a 12, nelle zone in cui si prevede la preparazione dei 
cibi, e non inferiore a 4, nelle zone di consumo.
Umidità relativa dell’aria minima 55% nelle zone di preparazione e 
40% nelle zone di consumo.
Umidità relativa dell’aria massima 70%  nelle zone di preparazione 
e 60% nelle zone di consumo.
Temperatura minima dell’aria 22 °C nelle zone di preparazione e 
19% nelle zone di consumo.
Termoigrometrico.
Velocità massima dell’aria 0,25 m/sec nelle zone di preparazione e 
0,20 m/sec nelle zone di consumo.
Classe di Esigenza: GESTIONE
A.S.O. 
n.4.2
Descrizione e Requisiti
Flessibilità. Compatibilmente con le condizioni contestuali e con gli specifici 
obiettivi del progetto, nella fase di progettazione devono essere 
assicurate le caratteristiche di flessibilità adeguate a prevedibili 
modificazioni non solo della consistenza dei magazzini, ma anche 
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di una possibile variazione di destinazione d’uso.
Durabilità. I materiali utilizzati nella realizzazione dell’edificio dovranno essere 
in grado di mantenere nel tempo le loro prestazioni senza 
presentare segni di decadenza irreversibile.
Pulibità e manutenibilità I percorsi devono essere conformati in modo da garantire la 
puliblità e la manutenzione ordinaria di tutti gli spazi, degli elementi 
fisici (arredi mobili), dei terminali delle reti impiantistiche e degli 
arredi fissi senza effettuare operazioni devastanti e costose.
A.S.O. 5 BIBLIOTECA
L’unità ambientale considerata svolge la funzione di fornire servizio informatico, cartaceo e 
audiovisivo al complesso scolastico. Dispone di una zona prestiti e di una zona lettura e 
consultazione.
Classe di Esigenza: FRUIBILITA’ A.S.O n.5
Descrizione e Requisiti
Il dimensionamento dell’unità ambientale deve essere tale non solo 
da consentire l’agevole svolgimento delle attività, con particolare 
riguardo alle utenze con limitate capacità motoria, ma in modo che 
sia relazionato ai punti di accesso e ai minimi funzionali relativi 
all’uso delle apparecchiature e agli arredi di cui lo spazio è dotato. 
Per il dimensionamento dei servizi igienici destinate alle utenza 
portatrici di handicap si fa riferimento al D.P.R. n. 384 del 17/4/1978:
Dimensionamento.
La suddivisione funzionale interna della biblioteca prevede le 
seguenti attività:
- Segreteria.
- Archiviazione.
- Controllo.
- Informazione e servizi agli utenti.
- Servizi di prestito.
- Servizi audiovisivii.
- Servizi di sostegno alle  attività connesse.
Accessibilità e praticabilità.
La conformazione e la distribuzione degli accessi deve essere fatta 
in modo da poter essere praticati senza particolari difficoltà da parte 
anche di persone che presentino una ridotta capacità motoria o che 
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usino carrozzine a rotelle
La pavimentazione deve essere il più possibile continua, 
antisdrucciolevole e non sconnessa.
Verificare che la luce netta delle porte di accesso all’unità 
ambientale siano di almeno 90 cm. e comunque che l’apertura di 
ogni singola anta non sia superiore a 120 cm.
L’altezza delle maniglie delle porte di accesso deve essere 
compresa tra 85 e 95 cm (ottimale 90 cm).
Eventuali vetri delle ante delle porte di accesso devono essere posti 
ad una altezza di almeno 40 cm dal piano di calpestio.
L’altezza utile dei vani deve essere almeno di 2.70 m
Nel caso in cui sia indispensabile prevedere delle soglie, queste 
devono avere un’altezza massima di 2,5 cm.
I servizi igienici, in genere, vengono considerati come destinati ai 
soli dipendenti, con la possibilità solo di un accesso eccezionale, 
guidato, di qualche estraneo, e si allestiscono suddivisi per sesso e 
fruibili da parte di portatori di handicap.
I percorsi devono essere precisi e facilmente controllabili per chi 
accede agli uffici direzionali, ai punti di servizio diretto a denaro e 
alle cassette di sicurezza
Gli accessi devono essere controllati tramite una bussola di 
ingresso che consenta una circolazione limitatissima e 
monodirezionale, quasi sempre sotto consenso di una guardia 
costantemente presente in un box vetrato di sicurezza di 
dimensioni minime pari a 2 m2. E’ necessario prevedere un accesso 
controllato per utenze che utilizzino carrozzine a rotelle.
Adattabilità L’organismo edilizio si considera adattabile quando, tramite 
l’esecuzione differita nel tempo di lavori che non modificano ne la 
struttura portante, né la rete degli impianti, può essere reso idoneo , 
a costi contenuti, alle necessità delle persone con ridotta o impedita 
capacità motorie.
Dotazioni di impianti. Impianto elettrico: il numero e la disposizione dei terminali in 
dotazione dell’unità spaziale devono essere tali da garantire 
l’installazione e il controllo di:
§ 1 dispositivo di illuminazione generale dell’ambiente.
§ 2 dispositivi di illuminazione concentrata.
§ 4 prese F.E.M. oltre quanto eventualmente richiesto per il 
funzionamento dell’eventuale impianto di ventilazione.
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Impianto telefonico il numero e la disposizione dei terminali in 
dotazione dell’unità spaziale devono essere tali da garantire 
l’installazione e il controllo di:
§ I dispositivo di comunicazione telefonica derivabile.
Impianto di riscaldamento: il numero, il tipo e la disposizione dei 
terminali in dotazione dello spazio elementare in oggetto devono 
essere tali da assicurare le condizioni di benessere 
termoigrometrico, relativamente alla temperatura dell’aria e alla sua 
umidità relativa.
Impianto di ventilazione: in caso di insufficiente ventilazione 
naturale, l’unità ambientale considerata deve essere dotata di un 
impianto di ventilazione che garantisca un sufficiente numero di 
ricambi d’aria compatibile con le attività svolte.
Classe di Esigenza: SICUREZZA A.S.O n.5
Descrizione e Requisiti
Il pavimento deve essere realizzato in materiale non sdrucciolevole 
quando bagnato.
Nel caso in cui l’unità ambientale in oggetto abbia caratteristiche di 
continuità, il pavimento deve essere realizzato con materiale 
omogeneo al fine di evitare possibili ostacoli al moto, dovuti a 
comportamenti dissimili dello stesso.
I pavimenti dovrebbero contribuire ad una chiara individuazione dei 
percorsi, oltre che ad un’eventuale distinzione dei vari ambienti 
d’uso, mediante un’adeguata variazione nel materiale e nel colore.
I pavimenti dovrebbero essere realizzati con materiali tali da evitare 
ritiri, scheggiamenti, sconnessioni o fessurazioni, al fine di 
assicurare nel tempo la perfetta planarità.
Onde evitare possibili incidenti bisogna evitare variazioni anche 
minime di livello (guaine in risalto, zerbini incassati etc..).
Protezione alle cadute
Sono da evitarsi, quando possibile, le aperture di serramenti e 
sportelli sugli spazi di circolazione.
Gli spazi in oggetto dovrebbero essere protetti dall’intrusione e dalla 
nidificazione degli insetti e animali indesiderati o nocivi in 
generale(blatte, vespe, topi, ratti…).
Protezione alle intrusioni.
La determinazione del livello di protezione dipende dalla verifica 
delle singole soluzioni tecnologiche che constata le eventuali 
particolarità costruttive e/o difetti tecnici che possono favorire 
l’ingresso, l’insediamento e/o la proliferazione di insetti e animali.
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È necessario dotare lo spazio in oggetto di un sistema organizzato di 
vie di uscita per un rapido e ordinato deflusso degli occupanti 
all’esterno o in luoghi sicuri, in caso di incendio o in caso di pericoli 
di altro tipo.
La distanza massima tra l’unità ambientale considerate e le uscite di 
emergenza deve essere inferiore a 40 m.
Evacuazione in caso di 
emergenza.
Le vie di uscita devono avere una larghezza non inferiore a 120 cm 
e multipla di 60 cm.
Gli ambienti dei servizi igienici devono essere sufficientemente 
illuminati sia di giorno che di notte.
Devono essere rispettate tutte le indicazioni fornite in relazione ai 
requisiti di benessere della presente unità ambientale
Evitare condizioni di illuminazioni molto difformi tra spazi limitrofi.
L’organizzazione spaziale delle attrezzature e/o arredi e l’ubicazione 
delle sorgenti luminose devono essere tali da evitare zone d’ombra.
Illuminazione
L’illuminazione artificiale lungo i percorsi dovrebbe essere diretta 
verso i percorsi stessi, in modo da evitare zone d’ombra.
Classe di Esigenza: BENESSERE A.S.O n.5
Descrizione e Requisiti
Valore di riferimento dell0intensità luminosa 400 lux
Prevedere la possibilità di regolazione dell’intensità luminosa
Illuminotecnico.
Prevedere la possibilità di oscuramento completo dell’ambiente.
Tempo massimo di riverberazione 1.0 secondi
Massima intensità sonora preesistente 35 phon.
Acusico.
Massima intensità sonora generabile 70 phon.
Ventilazione. È necessario dotare l’unità ambientale di un sistema di ventilazione 
forzata che garantisca un numero di ricambi  orari dei volumi d’aria 
non inferiore a 3
Umidità relativa dell’aria minima 45%
Umidità relativa dell’aria massima 55%
Temperatura minima dell’aria 20 °C
Termoigrometrico.
Velocità massima dell’aria 0,15 m/sec
Classe di Esigenza: GESTIONE A.S.O n.5
Descrizione e Requisiti
Flessibilità. Compatibilmente con le condizioni contestuali e con gli specifici 
obiettivi del progetto, nella fase di progettazione devono essere 
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assicurate le caratteristiche di flessibilità adeguate a prevedibili 
modificazioni non solo della consistenza delle aule, ma anche di una 
possibile variazione di destinazione d’uso.
Durabilità. I materiali utilizzati nella realizzazione dell’edificio dovranno essere 
in grado di mantenere nel tempo le loro prestazioni senza 
presentare segni di decadenza irreversibile.
Gli uffici vendita devono essere conformati in modo da garantire la 
puliblità e la manutenzione ordinaria di tutti gli spazi, degli elementi 
fisici (arredi mobili), dei terminali delle reti impiantistiche e degli 
arredi fissi senza effettuare operazioni devastanti e costose.
Pulibità e manutenibilità
Al fine di consentire il lavaggio delle superfici di transito e delle parti 
comuni devono essere previste delle caditoie che garantiscano il 
perfetto drenaggio delle parti pavimentate
A.S.O 6 LA ZONA RICREAZIONE
Questa unità ambientale ospita attività di gruppo, parascolastiche durante la pausa tra le 
lezioni e i vari intervalli.
Classe di Esigenza: FRUIBILITA’ A.S.O n.6
Descrizione e Requisiti
Dimensionamento. Il dimensionamento dell’unità ambientale deve essere tale non solo 
da consentire l’agevole svolgimento delle attività, con particolare 
riguardo alle utenze con limitate capacità motoria, ma in modo che 
sia relazionato ai punti di accesso e ai minimi funzionali relativi 
all’uso delle apparecchiature e agli arredi di cui lo spazio è dotato.
forma regolare, preferibilmente quadrata o rettangolare; avere le 
porte di accesso, come quelle che danno accesso al vestibolo, di 
ampiezza utile per assicurare il regolare e rapido deflusso degli 
alunni, specialmente in eventuali casi di emergenza; in ogni caso, 
pari almeno a cm. 0,5 per allievo con una larghezza non inferiore a 
m. 1,30.
Accessibilità e praticabilità.
Gli accessi alla sala conferenza devono essere: chiaramente 
identificabili sia di giorno che di notte mediante una opportuna 
segnaletica, devono essere privi di barriere architettoniche e 
realizzati in modo da evitate variazioni anche minime di quote. La 
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loro conformazione e distribuzione deve essere fatta in modo da 
poter essere praticati senza particolari difficoltà da parte anche di 
persone che presentino una ridotta capacità motoria o che usino 
carrozzine a rotelle.
La pavimentazione deve essere il più possibile continua, 
antisdrucciolevole e non sconnessa
Per la distribuzione dei posti a sedere di fa riferimento alla Circolare 
Ministeriale dell’Interno 16/51, 12/63 e 28/63.
I posti a sedere devono essere distribuiti in gruppi di non più di 10 
file.
Ogni gruppo di posti deve essere separato mediante passaggi 
trasversale che devono essere predisposti in corrispondenza delle 
porte di uscita situate nelle pareti laterali.
Fra i posti a sedere e le pareti della sala deve essere lasciato un 
passaggio di larghezza non inferiore a 120 cm. Della stessa 
larghezza dovranno essere tutte le eventuali corsi longitudinali e 
trasversali.
I numero di posti a sedere di ciascuna fila per ogni settore non 
dovrà essere superiore a 16.
I corridoi trasversali devono essere previsti al massimo ogni 8 file di 
posti.
Per sale conferenze con un numero di posti a sedere inferiore a 
150 la Commissione Provinciale di Vigilanza stabilirà di volta in 
volta la larghezza da dare alle corsie che, in ogni modo non dovrà 
essere inferiore di 80 cm.
La distanza tra gli schienali delle sedute appartenenti a file 
successive deve essere almeno di 75 cm
La distanza spazio antistante ad ogni seduta dovrà essere non 
inferiore a 45 cm, nel caso in cui siano presenti eventuali accessori 
sporgenti, applicati allo schienale delle sedute, non dovranno 
comportare riduzioni della luce libera di passaggio.
E’ possibile prevedere l’installazione di sedili ribaltabili (strapuntini) 
in corrispondenza dei passaggi, purché la luce netta dei corridoi 
resti di 1,20 m a strapuntino abbassato.
Eventuali posti in piedi possono essere previsti in apposite aree 
delimitate da barriere o cordoli (ubicati i modo da non ostacolare gli 
accessi alle vie di uscita), collocate posteriormente ai posti a 
sedere e in modo da lasciare sempre libere le apertura di entrata e 
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di uscita. Il numero do posti in piedi, in relazione alle aree stabilire, 
dovrà essere calcolato in ragione di 4 spettatori per ogni m2 e 
computato agli effetti della larghezza delle uscite.
Le porte d’uscita degli ambienti per il pubblico verso i corridoi di 
disimpegno e quelli che conducono all’esterno, le scale e in 
generale tutti i passaggi devono avere una larghezza utile:
- In ragione di 1,20 m ogni 100 spettatori che devono 
transitarvi quando provengono da ambienti ubicati a 
piano strada.
- In ragione di 1,20 m ogni 75 spettatori che devono 
transitarvi quando provengono da ambienti ubicati a piani 
che hanno un dislivello di ± 7,50 m
Le porte di uscita e i corridoi di disimpegno devono avare per 
quanto possibile larghezza multipla di 0,60 cm. In ogni caso non 
minore di 1,20 m (salvo quanto previsto dalla normativa vigente in 
materia di abbattimento di barriere architettoniche.
Nei locali con capienza inferiore a 150 persone, è consentito che la 
seconda uscita abbia una larghezza inferiore a due moduli (1,20 m) 
con un minimo di 80 cm , a condizione che venga computata pari 
ad un modulo di 60 cm al fine del calcolo del deflusso.
Le uscite dagli ambienti per il pubblico devono, di norma, essere 
distribuite con criteri di uniformità e simmetria rispetto all’asse 
longitudinale del locale stesso. Qualora risulti impossibile per la 
caratterizzazione del locale, dovrà provvedersi ad assicurare lo 
sfollamento dell’ambiente attraverso uno studio del movimento del 
pubblico in uscita e con conseguente dimensionamento dei vari 
corridoi di disimpegno interno in modo da offrire in ogni punto 
almeno 1,20 m di passaggio ogni 100 spettatori.
Nel caso in cui non possa essere realizzata la simmetria delle 
uscite la Commissione Provinciale di Vigilanza potrà richiedere a 
compenso della minore sicurezza un’ aumento delle uscite stesse 
rispetto al minimo precedentemente fissato, fino ad un massimo 
corrispondente al rapporto di 1,20 m ogni 50 spettatori nei casi di 
asimmetria più grave che crei condizioni difficili per lo sfollamento.
Nella determinazione della larghezza delle vie di esodo vanno 
computati per intero i vani di ingresso purché dotati di serramenti 
apribili anche verso l’esterno. I passaggi attraverso caffè, bar e altri 
servizi non saranno calcolati.
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La misurazione della larghezza delle porte e dei passaggi sarà fatta 
nel punto dove la luce è minore. Per locali destinati ad un numero 
di spettatori inferiore a 150 unità potranno essere dotati di due sole 
uscite verso l’esterno, la cui larghezza deve essere calcolata sulla 
base delle norme sopra fissate.
Unico tipo di porta ammesso è quello a due battenti rigidi aprentesi 
verso l’esterno. I battenti delle porte sugli stipiti non devono essere 
inferiori a 2 cm.
Le porte di ingresso devono poter servire anche per l’uscita del 
pubblico pertanto saranno di tipo a ventola, i cui battenti devono 
fissarsi automaticamente nella posizione di massima apertura in 
direzione dell’uscita verso l’esterno.
I battenti delle porte non devono ostruire, quando aperti, passaggi 
e corridoi.
Negli spazi di fruizione, la larghezza di ciascun posto a sedere 
deve essere di almeno 0,50 cm. Le poltrone fissate al pavimento 
devono essere di tipo sedile a ribalta (automatico o a gravità). 
Limitatamente per sale con capienza inferiore a 300 posti, qualora 
non sussista la necessità di installare permanentemente posti a 
sedere, queste ultime devono essere collegate a gruppi almeno di 
8; anche in tal caso la larghezza deve essere di almeno 50 cm per 
sedute con braccioli e di 45 cm per sedie senza braccioli
Standard m2/persona da un minimo di 0.9 ad un massimo di 1.2 
Dotazioni di apparecchiature 
ed arredi.
La sala conferenze deve essere dotata di tutte le apparecchiature 
necessarie allo svolgimento delle attività in condizioni di benessere, 
sicurezza ed igiene. Lo spazio della piazza coperta deve essere 
progettato in modo da:
§ rendere possibile disposizioni alternative degli arredi nel 
numero e nei tipi.
§ promuovere al massimo l’integrazione tra involucro 
edilizio e arredo.
Dotazioni di impianti. Impianto elettrico: il numero e la disposizione dei terminali in 
dotazione dell’unità spaziale devono essere tali da garantire 
l’installazione e il controllo di:
§ 1 dispositivo di illuminazione generale dell’ambiente.
§ 2 dispositivi di illuminazione concentrata.
§ 4 prese F.E.M. oltre quanto eventualmente richiesto per il 
funzionamento dell’eventuale impianto di ventilazione.
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Impianto di riscaldamento: il numero, il tipo e la disposizione dei 
terminali in dotazione dello spazio elementare in oggetto devono 
essere tali da assicurare le condizioni di benessere 
termoigrometrico, relativamente alla temperatura dell’aria e alla sua 
umidità relativa.
Impianto di ventilazione: in caso di insufficiente ventilazione 
naturale, l’unità ambientale considerata deve essere dotata di un 
impianto di ventilazione che garantisca un sufficiente numero di 
ricambi d’aria compatibile con le attività svolte.
Adattabilità L’organismo edilizio si considera adattabile quando, tramite 
l’esecuzione differita nel tempo di lavori che non modificano ne la 
struttura portante, né la rete degli impianti, può essere reso idoneo 
, a costi contenuti, alle necessità delle persone con ridotta o 
impedita capacità motorie.
Classe di Esigenza: SICUREZZA A.S.O n.6
Descrizione e Requisiti
Il pavimento deve essere realizzato in materiale non sdrucciolevole 
quando bagnato.
Nel caso in cui l’unità ambientale in oggetto abbia caratteristiche di 
continuità, il pavimento deve essere realizzato con materiale 
omogeneo al fine di evitare possibili ostacoli al moto, dovuti a 
comportamenti dissimili dello stesso.
I pavimenti dovrebbero contribuire ad una chiara individuazione dei
percorsi, oltre che ad un’eventuale distinzione dei vari ambienti 
d’uso, mediante un’adeguata variazione nel materiale e nel colore.
I pavimenti dovrebbero essere realizzati con materiali tali da evitare 
ritiri, scheggiamenti, sconnessioni o fessurazioni, al fine di 
assicurare nel tempo la perfetta planarità.
Onde evitare possibili incidenti bisogna evitare variazioni anche 
minime di livello (guaine in risalto, zerbini incassati etc..).
Protezione alle cadute
Sono da evitarsi, quando possibile, le aperture di serramenti e 
sportelli sugli spazi di circolazione.
Gli spazi in oggetto dovrebbero essere protetti dall’intrusione e 
dalla nidificazione degli insetti e animali indesiderati o nocivi in 
generale(blatte, vespe, topi, ratti…).
Protezione alle intrusioni.
La determinazione del livello di protezione dipende dalla verifica 
delle singole soluzioni tecnologiche che constata le eventuali 
particolarità costruttive e/o difetti tecnici che possono favorire 
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l’ingresso, l’insediamento e/o la proliferazione di insetti e animali.
È necessario dotare lo spazio in oggetto di un sistema organizzato 
di vie di uscita per un rapido e ordinato deflusso degli occupanti 
all’esterno o in luoghi sicuri, in caso di incendio o in caso di pericoli 
di altro tipo.
La distanza massima tra l’unità ambientale considerate e le uscite 
di emergenza deve essere inferiore a 40 m.
Evacuazione in caso di 
emergenza.
Le vie di uscita devono avere una larghezza non inferiore a 120 cm 
e multipla di 60 cm.
Gli ambienti dei servizi igienici devono essere sufficientemente 
illuminati sia di giorno che di notte.
Devono essere rispettate tutte le indicazioni fornite in relazione ai 
requisiti di benessere della presente unità ambientale
Evitare condizioni di illuminazioni molto difformi tra spazi limitrofi.
L’organizzazione spaziale delle attrezzature e/o arredi e 
l’ubicazione delle sorgenti luminose devono essere tali da evitare 
zone d’ombra.
Illuminazione
L’illuminazione artificiale lungo i percorsi dovrebbe essere diretta 
verso i percorsi stessi, in modo da evitare zone d’ombra.
Classe di Esigenza: BENESSERE A.S.O n.6
Descrizione e Requisiti
Illuminotecnico. Valore di riferimento dell0intensità luminosa 300 lux
Tempo massimo di riverberazione 35 secondi nelle zone di 
preparazione e 0,8 secondi nelle zone di consumo.
Massima intensità sonora preesistente 80 phon nelle zone di 
preparazione e 35 phon nelle zone di consumo.
Acusico.
Massima intensità sonora generabile 1,5 phon nelle zone di 
preparazione e 60 phon nelle zone di consumo.
Ventilazione. È necessario dotare l’unità ambientale di un sistema di ventilazione 
forzata che garantisca un numero di ricambi  orari dei volumi d’aria 
non inferiore a 12, nelle zone in cui si prevede la preparazione dei 
cibi, e non inferiore a 4, nelle zone di consumo.
Umidità relativa dell’aria minima 55% nelle zone di preparazione e 
40% nelle zone di consumo.
Umidità relativa dell’aria massima 70%  nelle zone di preparazione 
e 60% nelle zone di consumo.
Termoigrometrico.
Temperatura minima dell’aria 22 °C nelle zone di preparazione e 
19% nelle zone di consumo.
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Velocità massima dell’aria 0,25 m/sec nelle zone di preparazione e 
0,20 m/sec nelle zone di consumo.
Classe di Esigenza: GESTIONE A.S.O n.6
Descrizione e Requisiti
Flessibilità. Compatibilmente con le condizioni contestuali e con gli specifici 
obiettivi del progetto, nella fase di progettazione devono essere 
assicurate le caratteristiche di flessibilità adeguate a prevedibili 
modificazioni non solo della consistenza dei magazzini, ma anche 
di una possibile variazione di destinazione d’uso.
Durabilità. I materiali utilizzati nella realizzazione dell’edificio dovranno essere 
in grado di mantenere nel tempo le loro prestazioni senza 
presentare segni di decadenza irreversibile.
Pulibità e manutenibilità I percorsi devono essere conformati in modo da garantire la 
puliblità e la manutenzione ordinaria di tutti gli spazi, degli elementi 
fisici (arredi mobili), dei terminali delle reti impiantistiche e degli 
arredi fissi senza effettuare operazioni devastanti e costose.
A.S.O 7 PARCHEGGIO 
L’unità ambientale Parcheggio è formata dai percorsi e dalle zone di sosta dei mezzi di 
trasporto pesanti e leggeri degli utilizzatori della struttura.
Classe di Esigenza: FRUIBILITA’ A.S.O n.7
Descrizione e Requisiti
Dimensionamento Il dimensionamento dovrà essere fatto in relazione alle seguenti 
indicazioni:
§ la superficie del parcheggio deve corrispondere a 40 m2
per ogni 100 m3 di superficie lorda pavimentata.3
§ lo spazio per la sosta delle autovetture deve avere una
profondità non inferiore a 5 m.
§ la viabilità di accesso ai parcheggi per le autovetture 
deve avere una larghezza di almeno 6 m per permettere 
l’agevole entrata ed uscita dal parcheggio.
  
3 Art. 2 della legge 122/89.
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§ Lo spazio per la sosta a furgoni e pulmini deve avere una 
profondità di 8.00 m.
§ La larghezza degli stalli per il parcheggio delle 
autovetture non deve essere inferiore a 2.50 m, mentre 
quello destinato ai mezzi di trasporto pesanti non 
inferiore a 3.00 m.
§ Nel caso siano previsti percorsi per la mobilità pedonale. 
Questi avranno una larghezza non inferiore a 90 cm.
Eventuali grate nella pavimentazione devono essere sistemate in 
direzione ortogonale al senso di marcia e devono essere realizzate 
con maglie non attraversabili da una sfera di 2 cm di diametro.Accessibilità e praticabilità
I percorsi pedonali devono essere privi di barriere architettoniche. 
Vanno evitate, quando possibile, anche minime variazioni di quota.
Impianto elettrico: il numero e la disposizione dei terminali in 
dotazione ai magazzini dovrebbero essere tali da garantire 
l’installazione e il controllo di:
§ dispositivi di illuminazione generale 
§ prese di FEM 
Dotazioni di impianti.
Impianto di smaltimento delle acque bianche: bisogna assicurare il 
collegamento di tale unità ambientale con l’impianto di smaltimento 
delle acque bianche, posizionando dei pozzetti ispezionabili dotati 
di caditoia per l’allontanamento della acque, collegati alla rete di 
smaltimento della acque. È necessario sistemare la 
pavimentazione secondo opportune pendenze che agevolino il 
deflusso delle acque verso detti punti di raccolta.
Classe di Esigenza: SICUREZZA. A.S.O n.7
Descrizione e Requisiti
Il pavimento deve essere realizzato in materiale non sdrucciolevole 
quando bagnato o datato di adeguati accorgimenti che ne 
impediscono la sdrucciolevolità, tali da consentire il deflusso 
dell’acqua verso apposite caditoie e comunque da non impedire o 
infastidire il moto.
Protezione alle cadute
Pavimento realizzato con materiali omogenei al fine di evitare 
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possibili ostacoli al moto, dovuti a comportamenti dissimili del 
pavimento stesso, tale da sostenere una carico fino a 1200 kg/m2
Se lo spazio in oggetto presenta caratteristiche di continuità, il 
pavimento deve essere realizzato con materiali omogenei al fine di 
evitare possibili ostacoli al moto, dovuti a comportamento dissimile 
dello stesso.
Onde evitare possibili incidenti, dovrebbero esser evitate le 
variazioni anche minime di livelli
I pavimenti dovrebbero essere realizzati con materiali tali da evitare 
ritiri, scheggiamenti, sconnessioni o fessurazioni, al fine di 
assicurare nel tempo la perfetta planarità.
Sono da evitarsi l’apertura di serramenti e sportelli di contenitori 
sugli spazi di circolazione.
È necessario dotare la zona di un sistema organizzato di vie di 
uscita per un rapido e ordinato deflusso degli occupanti all’esterno 
o in luoghi sicuri, in caso di incendio o in caso di pericoli di altro 
tipo.
Evacuazione in caso di 
emergenza
Le vie di uscita devono avere una larghezza non inferiore a 120 cm 
e multipla di 60 cm.
Classe di Esigenza: BENESSERE A.S.O n.7
Classe di requisiti: Descrizione
Illuminotecnico Valore di riferimento dell’intensità luminosa: lux 100
Classe di Esigenza: GESTIONE A.S.O n.7
Classe di requisiti: Descrizione
La zona di carico e scarico deve essere conformata in modo da 
garantire la puliblità e la manutenzione ordinaria di tutti gli spazi, 
degli elementi fisici (arredi mobili), dei terminali delle reti 
impiantistiche e degli arredi fissi.
Le operazioni di manutenzione dovranno potersi svolgere in tempi 
brevi, limitando i disagi agli utenti presenti durante tali operazioni.
Pulibità e manutenibilità 
Al fine di consentire il lavaggio delle superfici di transito devono 
essere previste delle caditoie, assicurando l’opportuno drenaggio 
delle aree pavimentate.
Durabilità
I materiali utilizzati nella realizzazione dell’edificio dovranno essere 
in grado di mantenere nel tempo le loro prestazioni senza 
presentare segni di decadenza irreversibile.
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A.S.O. 8 AREE RICREAZIONE IN COPERTURA
In questa unità si tratta la copertura a cui si accede dalle tribune della palestra e dal corridoio 
antistante il refettorio. 
Classe di Esigenza: FRUIBILITA’ A.S.O n.8
Descrizione e Requisiti
I percorsi devono avere in tutti i punti larghezza minima pari a 1,50 
m e presentare allargamenti atti a consentire l’inversione di marcia 
da parte di persone su sedia a rotelle. Questi allargamenti devono, 
di preferenza essere posti nelle parti terminali dei corridoi e previsti 
comunque ogni 10 m di sviluppo lineare degli stessi.
Il dislivello ottimale tra il piano del percorso orizzontali pedonali e il 
piano terreno dovrebbe essere pari a 2,5 cm. nel caso in cui lo 
spazio elementare si raccordi con il livello stradale, dovrebbero 
essere previste piccole rampe, di larghezza pari a quella dello 
spazio elementare in oggetto e di pendenza non superiore al 15% 
per un dislivello massimo di 15 cm.
La pendenza massima dei percorsi orizzontali pedonali non deve 
essere superiore al 5%. Tale pendenza può essere elevata fino ad 
un massimo dell’8% solo quando siano previsti:
§ Ripiano orizzontale di larghezza limita di 1,50 m ogni 10 m 
di sviluppo della rampa.
§ Un cordolo ai lati del percorso alto 10 cm da entrambi i lati.
§ Un corrimano posto lungo un lato del percorso a 
un’altezza di 80 cm e prolungato di 50 cm.
Il passaggio dai percorsi orizzontali pedonali a quelli verticali 
dovrebbe essere mediato attraverso piattaforme di distribuzione di 
superficie almeno pari a 6 m2, con il lato minore non inferiore a 2,00 
m. La sua ubicazione deve essere tale da evitare che si possa 
imboccare involontariamente il vano scale.
L’andamento delle rampe delle scale deve essere il più possibile 
regolare ed omogeneo per l’intero suo sviluppo. E devono avere la 
stessa lunghezza (ovvero contenere lo stesso numero di gradini)
Dimensionamento.
Le rampe non devono contenere più di 10-12 gradini ed è bene che 
siano sfalsate di un gradino per permettere al corrimano interno di 
non avare interruzioni, assicurando la presa anche nel momento più 
critico dell’inversione del movimento, quando si passa ad una rampa 
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successiva.
La larghezza delle rampe delle scale deve essere tale da consentire 
il passaggio contemporaneo di due persone, e il passaggio 
orizzontale di una lettiga con una inclinazione massima del 15% 
lungo il suo asse longitudinale. Tale larghezza non può comunque 
essere inferiore a 1,20 m.
E’ possibile equiparare le scale alle rampe quando abbiano una 
pendenza non superiore al 8%.
Le misure minime consentite per la cabina ascensore sono di 1,37 m 
di larghezza e 1,50 m di profondità
La porte delle ascensori deve essere di tipo a scorrimento laterale 
automatico e deve avere una luce netta di 90 cm
L’ascensore deve essere dotato di un sistema di apertura e di 
chiusura a tempi ritardati, e di un sistema di auto-livellamento ai 
piani
La pulsantiera dei comandi interni ed esterni deve avere il pulsante 
più alto a un’altezza massima di 1,20 m dal pavimento.
All’interno della cabina devono essere previsti due corrimano a 
un’altezza di 90 cm dal pavimento della cabina
Impianto elettrico: il numero e la disposizione dei terminali in 
dotazione dell’unità spaziale devono essere tali da garantire 
l’installazione e il controllo di:
§ Dispositivo di illuminazione generale dell’ambiente ogni 10 
m di sviluppo lineare del percorso se interno.
§ Dispositivo di illuminazione generale dell’ambiente ogni 20 
m di sviluppo lineare del percorso se esterno
§ 1 dispositivo di illuminazione generale a ogni pianerottolo 
di piano
§ 1 prese F.E.M. a ogni pianerottolo di piano.
§ 1 prese F.E.M. ogni 20 m di sviluppo lineare dei percorsi 
interni.
§ Collegamento delle rete elettrica con l’eventuale impianto 
di ventilazione
Dotazioni di impianti.
Impianto antincendio: Bisogna prevedere un impianto di 
spegnimento automatico ad acqua frazionata. Le condotte 
dell’impianto antincendio devono essere separate da quelle 
dell’impianto idrico. L’impianto antincendio deve essere in grado di 
garantire con continuità e sicurezza le portate e le pressioni 
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sufficienti (pressione del getto di 2 atm e portata di 120 l/min) per 
assicurare l’ottimale funzionamento dei diversi punti di erogazione. I 
tubi dell’impianto devono essere minuti di protezione dal fuoco e 
dagli urti accidentali. Ogni pianerottolo inoltre deve essere dotato di 
un dispositivo di erogazione dell’acqua, alimentato da una colonna di 
adduzione indipendente 
Impianto di ventilazione ed aspirazione: l’unità ambientale, nel caso 
non sia dotata di una apertura verso l’esterno o non sia 
sufficientemente areata, deve essere munita di un impianto di 
aspirazione ed allontanamento dei fumi e degli odori.
Al fine della manutenzione degli impianti deve essere prevista una 
agevole ispezionabilità, mediante cavedi, pozzetti…
Accessibilità I percorsi e le aree adiacenti all’organismo edilizio devono avere una 
larghezza tale da permettere l’accesso e la manovra dei mezzi di 
soccorso e per motivi di servizio (grandi macchinari e manutenzione 
di impianti)
Classe di Esigenza: SICUREZZA A.S.O n.8
Descrizione e Requisiti
Il pavimento deve essere realizzato in materiale non sdrucciolevole 
quando bagnato o dotato di adeguati accorgimenti che ne 
impediscono la sdrucciolevolità.
Pavimento realizzato con materiali omogenei al fine di evitare 
possibili ostacoli al moto, dovuti a comportamenti dissimili del 
pavimento stesso.
Se lo spazio in oggetto presenta caratteristiche di continuità, il 
pavimento deve essere realizzato con materiali omogenei al fine di 
evitare possibili ostacoli al moto, dovuti a comportamento dissimile 
dello stesso.
I pavimenti dovrebbero contribuire ad una chiara individuazione dei 
percorsi, mediante un’adeguata variazione nel materiale e nel 
colore.
Onde evitare possibili incidenti, dovrebbero esser evitate le 
variazioni anche minime di livelli.
Percorsi di dimensioni adeguate ed un andamento regolare per 
evitare collisioni.
Protezione alle cadute
I pavimenti dovrebbero essere realizzati con materiali tali da evitare 
ritiri, scheggiamenti, sconnessioni o fessurazioni, al fine di 
assicurare nel tempo la perfetta planarità.
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Bisogna evitare l’apertura di serramenti, porte e sportelli sugli spazi 
di circolazione
Al fine di renderla agevole, la circolazione interna dovrebbe svolgersi 
attraverso corridoi e passaggi con andamento quanto più possibile 
continuo, e con ben determinate variazioni di direzione, senza 
asimmetrie.
I percorsi che conducono a eventuali depositi di combustibile o a 
contenitori dell’immondizia dovrebbero essere coperti e ben 
illuminati.
Dovrebbero essere evitati singoli gradini e rampe che interrompono 
bruscamente la linearità dei percorsi; nei casi in cui siano inevitabili 
dovrebbero essere costantemente evidenziati, mediante il 
cambiamento del materiale e del colore, oppure mediante corrimano
I percorsi esterni dovrebbero essere separati dagli edifici mediante 
una striscia non calpestabile.
Gli accessi alle scale e alle zone di raccordo tra due rampe non 
dovrebbero essere più stretti delle rampe stesse.
La pendenza delle rampe deve essere costante (ovvero contendere 
lo stesso numero di gradini).
Dalla piattaforma di distribuzione dovrebbe essere possibile 
individuare immediatamente il vano scala. 
I gradini dovrebbero essere caratterizzati da un corretto rapporto 
alzata-pedata (pedata almeno di 30 cm):la somma del doppio 
dell’alzata e la pedata deve essere di 62/64 cm.
I gradini dovrebbero avere una alzata massima di 16 cm ed una 
pedata minima di 30 cm e tali misure devono essere costanti lungo 
l’intero sviluppo delle rampe.
Il profilo del gradino dovrebbe avere un disegno preferibilmente 
continuo con spigoli arrotondati, con un sottogrado inclinato rispetto 
al grado e tale da formare con esso un angolo di 75°-80°. Qualora il 
disegno sia discontinuo, l’aggetto del grado rispetto al sottogrado 
dovrebbe essere compreso tra 2 e 2,5 cm.
Le rampe devono essere dotate di:
§ Parapetto, che costituisce l’elemento di difesa verso il 
vuoto, deve avere un’altezza almeno pari a 1,00 m ed 
essere inattraversabile da una sfera di diametro 10 cm. La 
sua sezione deve essere tale da assicurare la presibilità.
§ Corrimano appoggiato la parapetto che non dovrebbe 
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presentare soluzioni di continuità nel passaggio tra due 
rampe di scale successive. Il corrimano dovrebbe essere 
posizionato ad un’altezza compresa tra 0,90 cm ed 1,00 
m.
Su almeno un lato delle scale dovrebbero essere previsti corrimano 
fissi e continui
Le rampe delle scale che presentano una larghezza superiore a 1,80 
m devono essere dotate di corrimano su entrambi i lati.
Il corrimano fissato alla parete dovrebbe prolungarsi oltre il primo e 
l’ultimo gradino per almeno 30 cm.
Non dovrebbero essere previste scale con alzate aperte.
Il primo e l’ultimo scalino delle scale interne non dovrebbero 
sovrapporsi a spazi piani di circolazione.
Le porte collocate in corrispondenza di un cambiamento di livello 
(soglia o gradino) dovrebbero avere senso di apertura verso l’interno 
del livello superiore.
Dovrebbero essere evitate trombe delle scale aperte. Se sono 
inevitabili, le balaustre dovrebbero impedire l’arrampicamento.
Le finestre delle scale non dovrebbero avere luci aperte più basse di 
1,15 m dal pavimento.
Protezione al fuoco Le porte di accesso al vano corsa degli ascensori devono esser 
realizzate con materiali incombustibili, in grado di garantire la 
resistenza la fuoco per un tempo non inferiore a 30’
La cabina dell’ascensore dovrebbe essere realizzata con materiali 
incombustibili; possono comunque essere ammessi solo in quantità 
limitata materiali combustibili di tipo autoestinguente.
La lunghezza massima dei percorsi che conducono alle uscite di 
sicurezza dovrebbero essere inferiori a 40 m
Evacuazione in caso di 
emergenza.
Nessuno tra i percorsi di deflusso dovrebbe avere larghezze 
praticabili di valore decrescente
Classe di Esigenza: BENESSERE A.S.O n.8
Descrizione e Requisiti
Valore di riferimento dell0intensità luminosa 100 lux
Non prevedere la possibilità di regolazione dell’intensità luminosa
Illuminotecnico.
Non prevedere la possibilità di oscuramento completo dell’ambiente.
Tempo massimo di riverberazione 1.2 secondi
Massima intensità sonora preesistente 35 phon.
Acusico.
Massima intensità sonora generabile 70 phon.
Documento preliminare all’avvio della progettazione (Dpp) ed Elaborati preliminari del progetto di 
completamento del complesso scolastico di Collesalvetti (Li)
a cura di DEROSA FABIO
- 122 -
Ventilazione. È necessario dotare l’unità ambientale di un sistema di ventilazione 
forzata che garantisca un numero di ricambi  orari dei volumi d’aria 
non inferiore a 1
Umidità relativa dell’aria minima 40%
Umidità relativa dell’aria massima 70%
Temperatura minima dell’aria 18°C
Termoigrometrico.
Velocità massima dell’aria 0,20 m/sec
Classe di Esigenza: GESTIONE A.S.O n.8
Classe di requisiti: Descrizione
Flessibilità. Compatibilmente con le condizioni contestuali e con gli specifici 
obiettivi del progetto, nella fase di progettazione devono essere 
assicurate le caratteristiche di flessibilità adeguate a prevedibili 
modificazioni non solo della consistenza dei magazzini, ma anche di 
una possibile variazione di destinazione d’uso.
Durabilità. I materiali utilizzati nella realizzazione dell’edificio dovranno essere 
in grado di mantenere nel tempo le loro prestazioni senza 
presentare segni di decadenza irreversibile.
I percorsi devono essere conformati in modo da garantire la puliblità 
e la manutenzione ordinaria di tutti gli spazi, degli elementi fisici 
(arredi mobili), dei terminali delle reti impiantistiche e degli arredi 
fissi senza effettuare operazioni devastanti e costose.
Pulibità e manutenibilità
Al fine di consentire il lavaggio delle superfici di transito e delle parti 
comuni devono essere previste delle caditoie che garantiscano il 
perfetto drenaggio delle parti pavimentate
A.S.O. 9 SERVIZI IGIENICI
Questa unità ambientale ospita i servizi igienici destinati sia agli operatori della direzione che 
agli studenti e docenti. Dovranno essere facilmente raggiungibili da ogni punto dell’edificio e 
soprattutto essere accessibili da portatori di handicap, pertanto verranno distinti diversi 
blocchi in base alla posizione delle zone da servire.
Classe di Esigenza: FRUIBILITA’ A.S.O n.9
Descrizione e Requisiti
Dimensionamento. Il dimensionamento dell’unità ambientale deve essere tale non solo 
da consentire l’agevole svolgimento delle attività, con particolare 
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riguardo alle utenze con limitate capacità motoria, ma in modo che 
sia relazionato ai punti di accesso e ai minimi funzionali relativi 
all’uso delle apparecchiature e agli arredi di cui lo spazio è dotato. 
Per il dimensionamento dei servizi igienici destinate alle utenza 
portatrici di handicap si fa riferimento al D.P.R. n. 384 del 17/4/1978:
Gli accessi ai servizi igienici devono essere: chiaramente 
identificabili sia di giorno che di notte mediante una opportuna 
segnaletica essere privi di barriere architettoniche e realizzati in 
modo da evitate variazioni anche minime di quote. La loro 
conformazione e distribuzione deve essere fatta in modo da poter 
essere praticati senza particolari difficoltà da parte anche di persone 
che presentino una ridotta capacità motoria o che usino carrozzine a 
rotelle
La pavimentazione deve essere il più possibile continua, 
antisdrucciolevole e non sconnessa, eventuali grate nella 
pavimentazione devono essere sistemate in direzione ortogonale al 
senso di marcia e devono essere realizzate con maglie non 
attraversabili da una sfera di 2 cm di diametro.
Verificare che la luce netta delle porte di accesso all’unità 
ambientale siano di almeno 90 cm. e comunque che l’apertura di 
ogni singola anta non sia superiore a 120 cm.
L’apertura delle porte di accesso ai servizi igienici deve essere verso 
l’esterno o del tipo a scorrere, per evitare che all’interno una persona 
colta da malore possa essere di impedimento per l’apertura della 
porta stessa. Inoltre la porta deve essere apribile dall’esterno anche 
se chiusa a chiave.
L’altezza delle maniglie delle porte di accesso deve essere 
compresa tra 85 e 95 cm (ottimale 90 cm).
Eventuali vetri delle ante delle porte di accesso devono essere posti 
ad una altezza di almeno 40 cm dal piano di calpestio.
L’altezza utile dei vani deve essere almeno di 2.70 m
Accessibilità e praticabilità.
Il problema dell’accessibilità nei confronti di persone su sedia a 
rotella va risolto non prevedendo solamente spazi più ampi, ma con 
un corretto posizionamento di tutte gli apparecchi sanitari. In modo 
particolare il trasferimento tra la sedia a rotelle e l’apparecchio 
sanitario può essere facilitato da una appropriata installazione di 
accessori o attrezzature di ausilio quali maniglioni, tubi, sostegni, 
corrimano…
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Impianto elettrico: il numero e la disposizione dei terminali in 
dotazione dell’unità spaziale devono essere tali da garantire 
l’installazione e il controllo di:
§ Impianto di illuminazione generale dell’ambiente.
§ 2 prese F.E.M.
§ Collegamento delle rete elettrica con l’eventuale impianto 
di ventilazione
Impianto di riscaldamento: il tipo, il numero e la disposizione dei 
terminali in dotazione dell’unità spaziale in oggetto devono essere 
tali assicurare le condizioni di benessere termoigrometrico 
relativamente alla temperatura dell’aria e della sua umidità relativa.
Impianto idrico: L’unità ambientale considerata deve essere 
collegata alla rete idrica. Le sue apparecchiature devono essere 
alimentate da acqua fredda e calda
Impianto di segnalazioni ottiche ed acustiche: per permettere a 
persone con limitate capacita motorie di chiedere aiuto in caso si 
necessità
Impianto di messa a terra: per ciascun blocco deve essere 
predisposto un alloggiamento per l’impianto di messa a terra.
Impianto antincendio: Bisogna prevedere un impianto di 
spegnimento automatico ad acqua frazionata. Le condotte 
dell’impianto antincendio devono essere separate da quelle 
dell’impianto idrico. L’impianto antincendio deve essere in grado di 
garantire con continuità e sicurezza le portate e le pressioni 
sufficienti (pressione del getto di 2 atm e portata di 120 l/min) per 
assicurare l’ottimale funzionamento dei diversi punti di erogazione. I 
tubi dell’impianto devono essere minuti di protezione dal fuoco e 
dagli urti accidentali.
Impianto di ventilazione ed aspirazione: l’unità ambientale, nel caso 
non sia dotata di una apertura verso l’esterno o non sia 
sufficientemente areata, deve essere munita di un impianto di 
aspirazione ed allontanamento dei fumi e degli odori.
Impianto di smaltimento delle acque nere: L’unità ambientale 
considerata deve essere collegata alla rete di smaltimento delle 
acque nere
Dotazioni di impianti.
Al fine della manutenzione degli impianti deve essere prevista una 
agevole ispezionabilità, mediante cavedi, pozzetti…
Dotazioni di apparecchiature  e I servizi igienici devono essere dotati di tutte le apparecchiature e gli 
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arredi necessari allo svolgimento delle attività in condizioni di 
benessere, sicurezza e igiene.
La distribuzione delle apparecchiature deve essere fata in modo da 
rendere possibile anche alle utenze con limitata capacità motoria le 
seguenti azioni:
§ Possibilità di aprire e chiudere comodamente la porta.
§ Possibilità di accostarsi al W.C. e trasferirsi nel modo più 
consono alle proprie capacità ( laterale, frontale, obliqua).
§ Possibilità di accostarsi alla finestra, lodole prevista, e 
manovrarla.
§ Possibilità di eseguire le pulizie dei locali.
arredi.
IL servizio igienico destinato alla utenze con limitata capacità 
motoria dovrà essere dotato dei seguenti arredi ed apparecchiature:
§ Lavabo tipo a mensola di profondità non inferiore a 60 cm, 
altezza di 80 cm dal pavimento e posto nella parte opposta 
a quella cui è fissata la tazza del W.C. e in modo che la 
distanza dal centro del lavabo al muro di fianco sia non 
inferiore a 55 cm. L’area di accesso minima deve essere 
tale da interessare una zona di larghezza 91 cm e 
profondità 107 cm.
§ Specchiera fissata alla parete sopra il lavabo in modo che 
sia inclinata rispetto alla stessa. La zona interessata deve 
essere compresa tra 90 e 170 cm dal pavimento.
§ Vaso posizionato nella parete opposta a quella 
dell’accesso. La sua posizione deve essere tale da 
garantire da un lato uno spazio adeguato all’accostamento 
e alla rotazione di una sedia a rotelle, dall’altro una 
distanza tale da garantire a chi usa il W.C. un agevole 
appiglio. Per questo il W,C. deve essere posto da una 
distanza minima di 40 cm da una parte  e di 140 cm 
dall’altra. L’altezza del piano superiore della tazza non 
deve superare il 50 cm. dal pavimento.
§ Accessori per facilitare la fruizione del servizio ad utenze 
con limitata capacità motoria. A un lato della tazza deve 
essere previsto un corrimano verticale in tubo di acciaio da 
1 pollice rivestito e verniciato con materiale plastico 
antiusura ben ancorato al pavimento e al soffitto ad una 
distanza dall’asse del W.C. di 40 cm e a 15 cm dalla parte 
posteriore. Un secondo corrimano verticale sarà 
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posizionato dall’altro lato della tazza ad una distanza di 30 
cm dal bordo anteriore e a 15 cm dalla parete laterale 
della tazza del W.C. A questi si aggiungerà un corrimano 
orizzontale continuo fissato lungo l’intero perimetro del 
locale a servizio di tutti gli altri sanitari. Tale corrimano 
sarà ad una altezza di 80 cm dal pavimento e a 5 cm dalla 
parete cui è fissato. Oltre a tali accessori, previsti dal 
D.P.R 284/78, si possono citare altri due sistemi adatti a 
casi particolari. Il primo consiste nel posizionare un tubo di 
acciaio orizzontale posto a 195 cm dal pavimento dotato di 
maniglioni scorrevoli orizzontalmente e verticalmente che 
servono come prese per il trasferimento dalla sedia a 
rotelle alla tazza del W.C. Il secondo consiste nel 
posizionare ai lati estro e sinistro della tazza dei maniglioni 
posti ad una distanza da pavimento di 80 cm e che, 
ruotando di 90 gradi, possono essere addossati alla parete 
posteriore.
§ Rubinetteria per l’erogazione dell’acqua deve essere 
possibilmente a fotocellula, altrimenti sono ammesse 
anche quelle con comando azionato a leva. La bocca dei 
rubinetti deve essre posta ad una altezza del piano del 
lavabo tale da poter mettere le mani sotto l’acqua corrente 
con facilità e sicurezza.
Le apparecchiature dei W.C. destinati alla normale utenza saranno 
dotti della sola tazza del W.C. mentre i lavandini ed eventuali 
orinatoi per i servizi igienici maschili saranno poti in ambienti comuni 
ma non promiscui tra i sessi.
Lo spazio elementare deve essere predisposto per l’installazione di 
apparecchiature specifiche per lo smaltimento degli odori.
Dovrebbe essere evitate pericolose interferenze tra arredo e vincoli 
edilizi (posizione degli accessi…) ed impiantistici (posizione delle 
apparecchiature terminale degli impianti).
Classe di Esigenza: SICUREZZA A.S.O n.9
Descrizione e Requisiti
Protezione alle cadute Il pavimento deve essere realizzato in materiale non sdrucciolevole 
quando bagnato o dotato di adeguati accorgimenti che proteggano 
dalle cadute, tali da consentire il deflusso dell’acqua verso apposite 
caditoie e comunque da non impedire o infastidire il moto.
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Nel caso in cui l’unità ambientale in oggetto abbia caratteristiche di 
continuità, il pavimento deve essere realizzato con materiale 
omogeneo al fine di evitare possibili ostacoli al moto, dovuti a 
comportamenti dissimili dello stesso
I pavimenti dovrebbero contribuire ad una chiara individuazione dei 
percorsi, oltre che ad un’eventuale distinzione dei vari ambienti 
d’uso, mediante un’adeguata variazione nel materiale e nel colore.
I pavimenti dovrebbero essere realizzati con materiali tali da evitare 
ritiri, scheggiamenti, sconnessioni o fessurazioni, al fine di 
assicurare nel tempo la perfetta planarità.
Onde evitare possibili incidenti bisogna evitare variazioni anche 
minime di livello (guaine in risalto, zerbini incassati etc..).
Sono da evitarsi, quando possibile, le aperture di serramenti e 
sportelli sugli spazi di circolazione.
Gli interruttori e le prese dell’impianto elettrico (punti luce, 
interruttori, scatole di derivazione…) devono essere posizionate in 
modo da essere fuori dalla portata di chi si trova a  contatto delle 
apparecchiature dell’impianto idrico.
Protezione alle folgorazioni
Gli interruttori e le prese dell’impianto elettrico devono essere a 
tenuta stagna ed essere omologate
Eventuali attrezzature per gli impianti devono essere dotate di 
dispositivi di sicurezza idonei a consentire una resistenza al fuoco di 
60 minuti primi.
Protezione al fuoco
Le condutture di distribuzione dell’acqua devono essere posizionate 
in modo da non compromettere la sicurezza di esercizio e la 
potabilità dell’acqua in caso di incendio. Devono essere poste 
condutture distinte per l’adduzione dell’acqua potabile e per 
l’impianto antincendio.
Gli spazi in oggetto dovrebbero essere protetti dall’intrusione e dalla 
nidificazione degli insetti e animali indesiderati o nocivi in 
generale(blatte, vespe, topi, ratti…).
Protezione alle intrusioni.
La determinazione del livello di protezione dipende dalla verifica 
delle singole soluzioni tecnologiche che constata le eventuali 
particolarità costruttive e/o difetti tecnici che possono favorire 
l’ingresso, l’insediamento e/o la proliferazione di insetti e animali.
Evacuazione in caso di 
emergenza. È necessario dotare lo spazio in oggetto di un sistema organizzato di 
vie di uscita per un rapido e ordinato deflusso degli occupanti 
all’esterno o in luoghi sicuri, in caso di incendio o in caso di pericoli 
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di altro tipo.
La distanza massima tra l’unità ambientale considerate e le uscite di 
emergenza deve essere inferiore a 40 m.
Le vie di uscita devono avere una larghezza non inferiore a 120 cm 
e multipla di 60 cm.
Gli ambienti dei servizi igienici devono essere sufficientemente 
illuminati sia di giorno che di notte.
Devono essere rispettate tutte le indicazioni fornite in relazione ai 
requisiti di benessere della presente unità ambientale
Evitare condizioni di illuminazioni molto difformi tra spazi limitrofi.
L’organizzazione spaziale delle attrezzature e/o arredi e l’ubicazione 
delle sorgenti luminose devono essere tali da evitare zone d’ombra.
Illuminazione
L’illuminazione artificiale lungo i percorsi dovrebbe essere diretta 
verso i percorsi stessi, in modo da evitare zone d’ombra.
Classe di Esigenza: BENESSERE A.S.O n.9
Descrizione e Requisiti
Valore di riferimento dell0intensità luminosa 30 lux
Non è necessaria la possibilità di regolazione dell’intensità luminosa
Illuminotecnico.
Non è necessario l’oscuramento completo dell’ambiente.
Tempo massimo di riverberazione 1.5 secondi
Massima intensità sonora preesistente 35 phon.
Acusico.
Massima intensità sonora generabile 70 phon.
Ventilazione. È necessario dotare l’unità ambientale di un sistema di ventilazione 
forzata che garantisca un numero di ricambi  orari dei volumi d’aria 
non inferiore a 10.
Umidità relativa dell’aria minima 40%
Umidità relativa dell’aria massima 60%
Temperatura minima dell’aria 18 °C
Termoigrometrico.
Velocità massima dell’aria 0,35 m/sec
Classe di Esigenza: GESTIONE A.S.O n.9
Descrizione e Requisiti
Flessibilità. Compatibilmente con le condizioni contestuali e con gli specifici 
obiettivi del progetto, nella fase di progettazione devono essere 
assicurate le caratteristiche di flessibilità adeguate a prevedibili
modificazioni non solo della consistenza dei magazzini, ma anche di 
una possibile variazione di destinazione d’uso.
Durabilità. I materiali utilizzati nella realizzazione dell’edificio dovranno essere 
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in grado di mantenere nel tempo le loro prestazioni senza 
presentare segni di decadenza irreversibile.
I servizi igienici devono essere conformati in modo da garantire la 
puliblità e la manutenzione ordinaria di tutti gli spazi, degli elementi 
fisici (arredi mobili), dei terminali delle reti impiantistiche e degli 
arredi fissi senza effettuare operazioni devastanti e costose.
Pulibità e manutenibilità
Al fine di consentire il lavaggio delle superfici di transito e delle parti 
comuni devono essere previste delle caditoie che garantiscano il 
perfetto drenaggio delle parti pavimentate
A.S.O. 10 LOCALI TECNICI
In questa unità ambientale saranno contenuti tutti gli impianti tecnologici necessari per il 
normale funzionamento degli ambienti che costituiscono l’organismo edilizio.
Classe di Esigenza: FRUIBILITA’ A.S.O n.10
Descrizione e Requisiti
Il dimensionamento dell’unità ambientale deve essere tale non solo 
da consentire l’agevole svolgimento delle attività, ma in modo che 
sia relazionato ai punti di accesso e ai minimi funzionali relativi 
all’uso delle apparecchiature e agli arredi di cui lo spazio è dotato.
Lo spazio elementare in oggetto si articola essenzialmente in 
centrale termica, in vano macchina ascensore e in spazio per la 
raccolta e l’allontanamento dei rifiuti solidi. Il loro dimensionamento e 
la loro costituzione dipendono dalle esigenze dei servizi e variano in 
funzione delle diverse soluzioni tecnologiche.
Dimensionamento.
Il dimensionamento dello spazio elementare in oggetto dovrebbe 
essere tale da rispettare quanto segue:
§ Distribuzione dell’acqua: l’acqua erogata dai vari terminali 
della rete idrica deve avere una potenza necessaria al 
normale funzionamento delle apparecchiature.
§ Distribuzione di energia elettrica: la cabina di 
trasformazione per la distribuzione dell’energia elettrica 
deve essere ubicata a piano terra o al piano seminterrato. 
Le dimensioni di detto vano e la portata del solaio sono da 
stabilirsi in accordo con l’Ente erogante.
§ Riscaldamento invernale e ventilazione (se prevista): negli 
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edifici dotati di impianto di riscaldamento centralizzato, 
deve essere predisposto uno spazio adibito a centrale 
termica. Tale ambiente deve contenere i generatori di 
calore che prevedono l’uso di combustibili per il 
riscaldamento del fluido termoconvettore. La centrale 
termica deve avere un superficie disponibile di circa 6 m2
per ogni 300.000 kcal/h al focolare oltre allo spazio 
necessario a contenere le apparecchiature in dotazione ad 
altri servizi tecnici di cui è prevista l’installazione in 
centrale.
§ Trasporto meccanizzato delle persone: ove sia prevista 
l’installazione del vano ascensore, deve essere presente 
un vano macchina. Tale vano deve essere ubicato 
superiormente o lateralmente al vano corsa e unitamente 
ad esso deve venire convenientemente separato dagli altri 
spazi dell’edificio.
§ Raccolta e allontanamento dei rifiuti solidi: è necessario 
riuscire ad allontanare dall’edificio una quantità di rifiuti 
solidi pari a 0,80 kg operatore/giorno. Gli spazi per il 
deposito temporaneo in dotazione dovrebbero essere tali 
da consentire l’immagazzinamento per 3 giorni. I 
contenitori collettivi predisposti per la raccolta dei rifiuti 
devono osservare quanto segue:
- I contenitori possono essere collocati in ambienti 
chiusi ubicati al livello del piano terreno, dotati di 
chiusure che atte ed evitare l’ingresso di animali. 
Tali ambienti devono avere le superfici di 
contenimento lavabile e devono essere dotati di 
dispositivi per lo smaltimento delle acque di 
lavaggio.
- I contenitori possono essere collocati in 
alternativa su platee coperte in zone come cortili 
o simili; tali platee devono avere una superficie 
omogenea e continua e devono essere dotate di 
dispositivi per il lavaggio e lo smaltimento delle 
acque 
Accessibilità e praticabilità. Lo spazio elementare deve rispettare quanto segue:
§ Distribuzione energia elettrica: Occorre prevedere rampe 
di accesso veicolare quando sia prevista una cabina al 
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paino seminterrato. Deve essere assicurata l’accessibilità 
a zone adiacenti e ben collegate a tale cabina per 
automezzi di portata fino a 3,5 q al fine di assicurare la 
sostituzione delle attrezzature anche molto pesanti.
§ Riscaldamento invernale: il locale caldaia deve essere 
dotato di accessi di larghezza minima di 2,00 m per 
facilitare l’entrata e l’uscita del personale di centrale. Tale 
locale deve essere dotato anche di accessi per il 
passaggio delle apparecchiature da installare o da 
sostituire con una vaghezza compresa tra 1,00 m e 1,80 
m; in questo caso l’apertura può essere costituita da una 
superficie vetrata o di ventilazione o d una struttura
facilmente rinnovabile. La porta di accesso alla centrale 
deve essere in comunicazione con l’esterno a mezzo di 
uno spazio a cielo libero o di un locale di disimpegno 
sufficientemente areato.
§ Raccolta rifiuti solidi: gli spazi destinati alla raccolta e alo 
stoccaggio dei rifiuti solidi devono essere accessibili per la 
raccolta e l’eliminazione dei rifiuti.
Correlazioni Riscaldamento invernale: la centrale termica deve essere installata 
in rapporto alla posizione del camino, deve essere tenuto di conto, 
inoltre della necessità di avere addossata almeno a una parete, una 
zona a cielo libero per l’aerazione, l’ingresso e lo sfiato in caso di 
scoppi. 
Dotazioni di apparecchiature  e 
arredi.
L’unità ambientale deve essere progettata in modo da:
§ Consentire diverse disposizioni spaziali degli arredi nel 
numero e nel tipo.
§ Favorire il massimo livello di integrazione tra involucro 
edilizio e arredi.
Impianto elettrico: il numero e la disposizione dei terminali in 
dotazione dell’unità spaziale devono essere tali da garantire 
l’installazione e il controllo di:
§ Impianto di illuminazione generale dell’ambiente.
§ 3 prese F.E.M.
§ Collegamento delle rete elettrica con l’eventuale impianto 
di ventilazione
Dotazioni di impianti.
Impianto idrico: L’unità ambientale considerata deve essere 
collegata alla rete idrica. Le sue apparecchiature devono essere 
alimentate da acqua fredda in modo che la potenza erogata sia di 
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almeno 0,10 litri/secondo.
Impianto di smaltimento delle acque nere: L’unità ambientale 
considerata deve essere collegata alla rete di smaltimento delle 
acque nere
Impianto di messa a terra: per ciascun magazzino deve essere 
predisposto un alloggiamento per l’impianto di messa a terra.
Impianto antincendio: Bisogna prevedere un impianto di 
spegnimento automatico ad acqua frazionata. Le condotte 
dell’impianto antincendio devono essere separate da quelle 
dell’impianto idrico. L’impianto antincendio deve essere in grado di 
garantire con continuità e sicurezza le portate e le pressioni 
sufficienti (pressione del getto di 2 atm e portata di 120 l/min) per 
assicurare l’ottimale funzionamento dei diversi punti di erogazione. I 
tubi dell’impianto devono essere minuti di protezione dal fuoco e 
dagli urti accidentali.
Impianto di ventilazione ed aspirazione: l’unità ambientale, nel caso 
non sia dotata di una apertura verso l’esterno o non sia 
sufficientemente areata, deve essere munita di un impianto di 
aspirazione ed allontanamento dei fumi e degli odori.
Al fine della manutenzione degli impianti deve essere prevista una 
agevole ispezionabilità, mediante cavedi, pozzetti…
Classe di Esigenza: SICUREZZA A.S.O n.10
Descrizione e Requisiti
Il pavimento deve essere realizzato in materiale non sdrucciolevole 
quando bagnato.
Nel caso in cui l’unità ambientale in oggetto abbia caratteristiche di 
continuità, il pavimento deve essere realizzato con materiale 
omogeneo al fine di evitare possibili ostacoli al moto, dovuti a 
comportamenti dissimili dello stesso.
I pavimenti dovrebbero contribuire ad una chiara individuazione dei 
percorsi, oltre che ad un’eventuale distinzione dei vari ambienti 
d’uso, mediante un’adeguata variazione nel materiale e nel colore.
I pavimenti dovrebbero essere realizzati con materiali tali da evitare 
ritiri, scheggiamenti, sconnessioni o fessurazioni, al fine di 
assicurare nel tempo la perfetta planarità.
Onde evitare possibili incidenti bisogna evitare variazioni anche 
minime di livello (guaine in risalto, zerbini incassati etc..).
Protezione alle cadute
Sono da evitarsi, quando possibile, le aperture di serramenti e 
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sportelli sugli spazi di circolazione.
Gli interruttori e le prese dell’impianto elettrico (punti luce, 
interruttori, scatole di derivazione…) devono essere posizionate in 
modo da essere fuori dalla portata di chi si trova a  contatto delle 
apparecchiature dell’impianto idrico.
Protezione alle folgorazioni
Gli interruttori e le prese dell’impianto elettrico devono essere a 
tenuta stagna ed essere omologate
I pavimenti devono essere in materiali incombustibili, 
antisdrucciolevoli ed impermeabili.
Le strutture verticali di contenimento devono essere incombustibili, 
cioè devono avare una resistenza al fuoco non inferiore a 120 minuti 
primi. Tali strutture di contenimento devono essere realizzate in 
cemento armato.
Le strutture di copertura che si trovano a contatto con spazi 
abitualmente frequentati devono essere incombustibili e costruite in 
cemento armato.
I basamenti delle caldaie, le pompe, i bruciatori e le altre macchine 
che producono rumore devono essere costruite in blocchi o in parti 
separate dalle altre strutture della centrale. Per tali apparecchiature 
devono essere previste accorgimenti contro le vibrazioni.
Gli scarichi devono essere incanalati in cabaletta o pozzetto per non 
arrecare danni agli utenti.
Quando è prevista l’installazione di un ascensore la porta di accesso 
al locale macchine deve essere incombustibile
La centrale termica non dovrebbe essere collocata direttamente al di 
sotto di locali abitati; se questo non è possibile devono essere 
predisposte delle strutture in grado di resistere all’onda d’urto per 
ridurre al massimo i danni ai locali adiacenti e alle strutture portante 
dell’edificio; inoltre deve essere predisposto un conveniente 
isolamento acustico per diminuire la propagazione del rumore delle 
tubazioni alle strutture dell’edificio
Eventuali attrezzature per gli impianti devono essere dotate di 
dispositivi di sicurezza idonei a consentire una resistenza al fuoco di 
60 minuti primi.
Protezione al fuoco
Le condutture di distribuzione dell’acqua devono essere posizionate 
in modo da non compromettere la sicurezza di esercizio e la 
potabilità dell’acqua in caso di incendio. Devono essere poste 
condutture distinte per l’adduzione dell’acqua potabile e per 
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l’impianto antincendio.
Gli spazi in oggetto dovrebbero essere protetti dall’intrusione e dalla 
nidificazione degli insetti e animali indesiderati o nocivi in 
generale(blatte, vespe, topi, ratti…).
Protezione alle intrusioni.
La determinazione del livello di protezione dipende dalla verifica 
delle singole soluzioni tecnologiche che constata le eventuali 
particolarità costruttive e/o difetti tecnici che possono favorire 
l’ingresso, l’insediamento e/o la proliferazione di insetti e animali.
Gli ambienti dei servizi igienici devono essere sufficientemente 
illuminati sia di giorno che di notte.
Devono essere rispettate tutte le indicazioni fornite in relazione ai 
requisiti di benessere della presente unità ambientale
Evitare condizioni di illuminazioni molto difformi tra spazi limitrofi.
L’organizzazione spaziale delle attrezzature e/o arredi e l’ubicazione 
delle sorgenti luminose devono essere tali da evitare zone d’ombra.
Illuminazione
L’illuminazione artificiale lungo i percorsi dovrebbe essere diretta 
verso i percorsi stessi, in modo da evitare zone d’ombra.
Classe di Esigenza: BENESSERE A.S.O n.10
Descrizione e Requisiti
Valore di riferimento dell0intensità luminosa 100 lux
Non è prevista la possibilità di regolazione dell’intensità luminosa
Illuminotecnico.
Non è prevista la possibilità di oscuramento completo dell’ambiente.
Tempo massimo di riverberazione 4,0 secondi
Massima intensità sonora preesistente 75 phon.
Acusico.
Massima intensità sonora generabile 1,5 phon.
Ventilazione. È necessario dotare l’unità ambientale di un sistema di ventilazione 
forzata che garantisca un numero di ricambi  orari dei volumi d’aria 
non inferiore a 1
Umidità relativa dell’aria minima 40%
Umidità relativa dell’aria massima 60%
Temperatura minima dell’aria 15 °C
Termoigrometrico.
Velocità massima dell’aria 0,2 m/sec
Classe di Esigenza: GESTIONE A.S.O n.10
: Descrizione e Requisiti
Flessibilità. Compatibilmente con le condizioni contestuali e con gli specifici 
obiettivi del progetto, nella fase di progettazione devono essere 
assicurate le caratteristiche di flessibilità adeguate a prevedibili 
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modificazioni non solo della consistenza dei magazzini, ma anche di 
una possibile variazione di destinazione d’uso.
Durabilità. I materiali utilizzati nella realizzazione dell’edificio dovranno essere 
in grado di mantenere nel tempo le loro prestazioni senza 
presentare segni di decadenza irreversibile.
Le unità ambientali devono essere conformate in modo da garantire 
la puliblità e la manutenzione ordinaria di tutti gli spazi, degli 
elementi fisici (arredi mobili), dei terminali delle reti impiantistiche e 
degli arredi fissi senza effettuare operazioni devastanti e costose.
Al fine di consentire il lavaggio delle superfici di transito e delle parti 
comuni devono essere previste delle caditoie che garantiscano il 
perfetto drenaggio delle parti pavimentate
Pulibità e manutenibilità
Al fine di consentire il lavaggio delle superfici di transito e delle parti 
comuni devono essere previste delle caditoie che garantiscano il 
perfetto drenaggio delle parti pavimentate
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2.9 I MODELLI DI AGGREGAZIONE
Una volta definiti gli obiettivi generali e particolari del progetto ed analizzate tramite 
l’analisi delle classi di esigenza e dei requisiti le singole unità ambientali è possibile 
individuare lo schema funzionale del Completamento del complesso scolastico del Comune 
di Collesalvetti, che costituisce il principale supporto alla progettazione. L’organizzazione 
funzionale dell’organismo si articola nelle 5 Aree Funzionali Omogenee (A.F.O.) 
precedentemente definite:
Schema delle relazioni LE AULE DELLA SCUOLA ELEMENTARE
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Schema delle relazioni UFFICI
Schema delle relazioni SERVIZI COMUNI
.
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Schema delle relazioni PARCHEGGIO ESTERNO
Schema delle relazioni SORVEGLIANZA
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CAPITOLO 3 – ELABORATI PRELIMINARI
3.1 Le scelte effettuate
L’idea principale del progetto sta nel percorso. Il corridoio della scuola, creato come 
percorso tra le aule, funge da collegamento reale tra l’asilo e la scuola media. Lo stadio 
evolutivo del bambino dall’asilo fino alla scuola media viene ad identificarsi in questo 
percorso attraverso la scuola elementare. 
Lo stesso è marcato in copertura attraverso il lucernario. Quest’ultimo oltre ad illuminare il 
corridoio centrale dell’edificio, illumina indirettamente le aule attraverso gli oblò inseriti sulla 
facciata interna dell’aula e posti ad un’altezza tale da impedire che i bambini vengano 
distratti durante le lezioni da ciò che accade nel corridoio.
Inoltre, il corridoio è collegato alle altre due scuole esistenti per mezzo di piazzette 
pavimentate, tali da dar luogo a collegamenti  ed essere tali da far sembrare il tutto come un 
unico progetto organico.
Un altro elemento di distinzione consiste nella scelta dell’organizzazione del 
giardino interno. In esso, infatti, sono state create delle aree gioco. La  prima funzione 
consiste nel favorire il gruppo, i rapporti interpersonali, e la complicità tra i partecipanti.
Non solo, le aree sono state predisposte per tutti quei giochi considerati “di una volta” e che 
in parte sono stati ormai dimenticati, ma che se ben incentivati permettono di conseguire 
veramente gli scopi per cui sono stati studiati.
I giochi previsti sono: il nascondino, la chiapparella, il gioco dei quattro cantoni, del 
saliscendi e del rubabandiera. Inoltre è stato previsto un campo polifunzionale da gioco con 
porte per il calcetto, pallacanestro e pallavolo.
L’area da scegliere era proprio quella di intermezzo tra la scuola elementare e quella media 
in quanto sono tutti giochi adatti a queste età, e per facilitare il passaggio tra le elementari e 
le medie.
Al piano primo ho pensato di introdurre un altro tipo di giochi, qualcosa di più ludico e 
moderno per una contrapposizione con quello che ho introdotto al piano terra.
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Scivoli, pertiche, aste, materassi per saltare, reti elastiche, tappeti gommosi e girelli sono 
stati pensati per chi preferisce sfidare se stesso e soprattutto per i più giovani.
Infine le aule all’aperto sono una delle caratteristiche più interessanti e più sfruttabili durante 
l’anno scolastico. La dimensione delle porte-finestre permette ai bambini e alle maestre di 
portare all’esterno, nelle giornate più favorevoli, i tavoli e le sedie per svolgere le lezioni 
all’esterno. Come parasole, ho pensato ad un sistema di travetti ondulati in cls, la cui forma 
riprende l’andamento del corridoio interno, sostenuti da travi e pilastri e distanziati in modo 
tale da permettere il passaggio agevole dell’aria, ma capace di filtrare gran parte dei raggi 
solari.
In questo periodo ampio rilievo è stato dato ai temi della sicurezza, dell’edilizia 
scolastica ecosostenibile e del risparmio energetico degli edifici.
L’interesse crescente attorno a questi temi nasce dall'urgenza dell’adeguamento degli istituti 
scolastici alla normativa sulla sicurezza e sulla tutela della salute dei lavoratori in tutti i 
settori di attività, e dalla necessità di recepire i nuovi obblighi stabiliti dalla direttiva europea 
sulla certificazione energetica degli edifici, una tra le misure adottate dalla UE in attuazione 
del protocollo di Kyoto.
La sicurezza a scuola è intesa prima di tutto come protezione dal pericolo e dai rischi di 
natura strutturale (caratteristiche della progettazione e della costruzione, materiali, impianti, 
sistemi antincendio) e di natura ambientale (qualità degli spazi esterni contigui all’edificio 
scolastico, rumore, inquinanti interni, polveri, allergenici).
Ma accanto al tema della sicurezza e della salute a scuola, si sta affermando anche quello 
di una edilizia attenta all’impatto ambientale e alle strategie energetiche, capace di utilizzare 
tecnologie alternative per limitare inquinamento, rifiuti, spreco di energie non rinnovabili. 
La nozione di ambiente e sostenibilità esce dai limiti imposti dall’allarme e dall’emergenza, i 
limiti stessi diventano opportunità di ripensare il nostro sviluppo nell’ottica della sostenibilità 
ambientale. Si va dunque affermando il principio della sostenibilità come forma del nostro 
sviluppo in tutti i settori dell'azione umana.
L'ambiente scolastico abbandona l’accezione corrente di luogo della trasmissione del 
sapere, separato dai contesti di vita del suo territorio, e recupera l’immagine di luogo di 
lavoro che garantisce sicurezza a tutti gli attori che operano al suo interno. Questo valore 
aggiunto dato all’ambiente di lavoro scolastico diventa un'occasione preziosa per puntare 
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più direttamente lo sguardo ai temi della vivibilità, del benessere psico-fisico, del diritto alla 
sicurezza, dell’assunzione di responsabilità.
Questi nuovi temi che investono la scuola, legati alla sicurezza e alla gestione consapevole 
delle risorse energetiche, entrano a pieno merito nel progetto educativo: l’edificio scolastico 
stesso, i suoi spazi, la sua organizzazione possono proporsi come un modello di 
progettazione ecosostenibile e diventare un laboratorio di educazione all’ambiente "dal 
vivo". Se l’ecologia è scienza delle relazioni, la scuola "ecologica" è quella che contribuisce 
a fare luce sulla relazione che esiste tra gli atti quotidiani, la sorgente delle risorse naturali 
che consumiamo, ed i rifiuti che produciamo. La scuola diventa in questo modo anche un 
modello di comunità, come organizzazione e come luogo fisico, i cui attori – lo studente, il 
dirigente, il personale ATA, l’insegnante – sono soggetti attivi e responsabili.
Decisori politici, organismi territoriali come le ASL, Protezione civile, sindacati e aziende 
sono chiamati a entrare in rapporto con la scuola per progetti mirati alla diffusione di una 
cultura della sicurezza, anche in vista dell'attuazione della riforma scolastica sull’alternanza 
scuola-lavoro, che vedrà gli studenti immessi nell’ambiente lavorativo per eccellenza: 
l’azienda.
La situazione energetico-ambientale italiana, anche nella prospettiva dell’applicazione del 
protocollo di Kyoto, impone di incoraggiare fra i dirigenti scolastici e i decisori politici una 
nuova sensibilità verso l’edilizia scolastica, un settore fortemente in ritardo sotto molti punti 
di vista, anche attraverso l’assunzione di iniziative ed azioni virtuose che coinvolgano 
direttamente gli studenti e gli insegnanti. Tali iniziative avranno inevitabili ricadute educative 
e di sensibilizzazione verso un modello di sviluppo a maggiore compatibilità ambientale, in 
grado di proporre comportamenti creativi e consapevoli e di ripensare i sistemi di 
produzione e di consumo delle risorse. 
Il progetto comincia con una domanda, la più ambiziosa: è possibile fare amare 
questi luoghi ai ragazzi? È possibile fare in modo che gli spazi della scuola diventino “uno 
strumento pedagogico nelle mani degli insegnanti, aiutandoli nel loro rapporto con gli 
studenti?” 
La progettazione non può prescindere dal valorizzare il fatto che abitare un luogo è 
un’emozione che non può essere ridotta ad un insieme di funzioni, né risulta come fosse 
uno schema di esigenze quantificabili questa dimensione vitale perché abitare è una liturgia 
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e le funzioni non vanno intese come mere necessità materiali ma piuttosto come cerimonie, 
cariche di un senso più ampio e legato alla complessità vitale delle persone. 
Per comunicare, quindi, occorre parlare alla sensorialità: per questo il progetto valorizza la 
dimensione percettiva attraverso una forte connotazione degli spazi, arricchiti da molti 
materiali diversi. "I nostri materiali sono sentimentali e circostanziali": sentimentali perché 
provocano, cercano l’emozione, vogliono stupire, mostrare la loro espressività e farsi 
ricordare; circostanziali perché, diversi tra loro in ogni singolo episodio, partecipano 
liberamente a creare una rete di eventi che interagiscono gli uni con gli altri. 
La scuola moderna può definirsi attiva, poiché trae origine dalle esigenze psicologiche del 
fanciullo e dal suo comportamento, variabile con l'età. Nella scuola il fanciullo: a) vuole 
attivamente imparare e scopre con l'aiuto dell'insegnante i motivi di interesse propri 
corrispondenti al suo stadio evolutivo: b) ha la possibilità di fare esperienze pratiche (lavori 
manuali) e ricerche individuali, che sole permettono l'acquisto dl un personale 
convincimento: c) è spronato ed invogliato al lavoro di gruppo, che favorisce il naturale 
istinto alla collaborazione: d) incomincia ad educarsi alla vita di relazioni sociale .
Considerato che lo sviluppo del fanciullo è diverso dall'uno all'altro soggetto e che bambini 
della stessa età si trovano talvolta in fasi evolutive diverse, la « classe-anno » fa posto, nella 
moderna concezione della scuola, al « ciclo».
La scuola elementare comprende due cicli: I'inferiore (6 e 7 anni) e il superiore (8-9-
10 anni): il terzo ciclo è quello corrispondente alla scuola dell'obbligo (11-12-13 anni). I tre 
cicli corrispondono a stadi così disposti, secondo l'età: 1) il « bambino », le cui 
caratteristiche preponderanti sono la concretezza e la globalità: 2) il « fanciullo », con lo 
sviluppo degli interessi e le possibilità di ricerca: 3) il « giovanetto » con l'inizio 
dell'astrazione e della ricerca di valori assoluti .
Si sono distinte le funzioni: didattiche in 5 diversi ordini di attività: 1) attività applicate 
(leggere, scrivere ecc ): 2) attività pratiche (mangiare, vestirsi, comportarsi bene): 3) attività 
di gruppo (schede, ricerche) 4) attività artistiche e manuali (falegnameria, pittura, 
incollaggio): 5) attività collettive e sociali: (giuochi, spettacoli, recite, riunioni): e analizzando 
i cicli: 1° ciclo: attività applicate (scrivere, leggere, far di conto, procedendo secondo il 
metodo globale, dal generale al particolare): attività pratiche (igiene personale, modo di 
comportarsi In aula, In refettorio, ecc,): attività di gruppo (recitazione, canto corale) attività 
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artistiche e manuali (pittura, plastilina, Intreccio, ritaglio, incollaggio): 2) ciclo: attività 
applicate (ragionamento, applicazione, analisi): attività pratiche (vestirsi, muoversi, 
comportarsi civilmente, educazione fisica): attività di gruppo (schede, ricerche, 
consultazione dl vocabolari, uso di carte geografiche, discussioni di gruppo e recitazione): 
attività artistiche e manuali (falegnameria, incisione, tipografia, cucito, maglia, costruzione di 
marionette): attività sociali (ginnastica, competizione per squadre, allestimento del museo 
didattico, ordinamento della biblioteca scolastica).
La scuola sarà ubicata in una località aperta, resa alberata e ricca di verde, che 
consenta il massimo soleggiamento. La zona risulta lontana da depositi e da scoli di materie 
di rifiuto, da acque stagnanti, da strade di grande traffico, da strade ferrate e da aeroporti 
con intenso traffico, da industrie rumorose e dalle quali provengono esalazioni moleste e 
nocive, da cimiteri e da tutte quelle attrezzature urbane che possono comunque arrecare 
danno o disagio alle attività della scuola stessa;infine la zona dovrà essere non esposta a 
venti fastidiosi e non situata sottovento a zone da cui possano provenire esalazioni o fumi 
nocivi o sgradevoli. 
La disposizione, la forma, la dimensione e le interrelazioni degli spazi scolastici 
saranno concepiti in funzione dell'età degli alunni, delle attività che vi si svolgono, degli 
effettivi che ne usufruiscono; delle unità pedagogiche determinate dai tipi di insegnamento e 
dai metodi pedagogici, e formate sia dal singolo alunno, come unità fondamentale, che da 
gruppi più o meno rumorosi, fino a comprendere l'intera comunità scolastica; della 
utilizzazione ottimale degli spazi previsti (superfici costruite) e dei sussidi didattici, compresi 
gli audiovisivi; l'organismo architettonico della scuola, per l'introduzione nei metodi didattici 
di attività varie e variabili in un arco temporale definito (un giorno, una settimana, ecc), deve 
essere tale da consentire la massima flessibilità dei vari spazi scolastici, anche allo scopo di 
contenere i costi di costruzione; l'individuazione delle parti flessibili deve corrispondere, 
peraltro, alla individuazione di parti ben definite (fisse), quali, ad esempio, gli spazi per le 
attività speciali (scienze, fisica, chimica, ecc.) auditorio, palestra, ecc. 
Per realizzare la flessibilità, che interessa anche le differenti dimensioni dei gruppi di allievi 
durante la giornata, si adotteranno i più moderni accorgimenti atti a suddividere lo spazio 
mediante pareti o porte scorrevoli e arredi trasportabili; 
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Inoltre, per il continuo aggiornarsi e trasformarsi dei metodi didattici, l'organismo 
architettonico deve essere trasformabile nel tempo senza costosi adattamenti. A tale scopo 
si dovrà prevedere, ad esempio, la eventuale rimozione delle pareti interne delimitanti 
l'attuale spazio per l'unità pedagogica (aula), senza che debbano essere ripristinati 
pavimenti e soffitti e senza una complessa trasformazione degli impianti tecnici. 
L'edificio deve essere progettato in modo che gli allievi possano agevolmente usufruire, 
attraverso gli spazi per la distribuzione orizzontale e verticale di tutti gli ambienti della 
scuola, nelle loro interazioni e articolazioni ed, inoltre, raggiungere le zone all'aperto. 
Ciò comporta che le attività educative si svolgano su uno o due piani.
L'edificio scolastico dovrà essere tale da assicurare una sua utilizzazione anche da parte 
degli alunni in stato di minorazione fisica. A tale scopo saranno da osservarsi: le norme 
emanate dal Servizio tecnico centrale del Ministero dei lavori pubblici, contenute nella 
circolare del 19 giugno 1968, con gli adattamenti imposti dal particolare tipo di edificio cui le 
presenti norme si riferiscono e indicati nei capitoli che seguono, relativamente agli spazi per 
la distribuzione e per i servizi igienico-sanitari.
In ogni tipo di scuola gli spazi per la distribuzione dovranno assumere la funzione sia di 
collegamento tra tutti gli spazi e locali dell'edificio che, per la loro attività, non possono 
essere interdipendenti nei riguardi dell'accesso, che di tessuto connettivo e interattivo, visivo 
e spaziale, di tutto l'organismo architettonico (ad esempio: con l'affaccio continuo verso gli 
spazi posti a diverso livello, con l'integrazione di parti dell'organismo, con il considerare la 
scala non solamente come mezzo per passare da un piano all'altro, ma come strumento di 
mediazione spaziale, ecc.); essi debbono consentire, nelle varie articolazioni, rapporti di 
scambio non formalizzati tra tutti i fruitori della scuola e permettere la collocazione di arredi 
e attrezzature particolari, quali vetrine, arredi per collezioni, arredi per collezioni, arredi 
mobili, posti di lavoro individuali. 
La distribuzione verticale in edifici a più piani dovrà essere assicurata da almeno una scala 
normale, e, da una scala di sicurezza, posta all'esterno dell'edificio. 
Ai fini del flusso degli alunni, le scale devono essere in numero tale da consentire che 
ciascuna scala, esclusa quella di sicurezza, serva di regola a non più di 10 aule per ogni 
piano al di sopra del piano terreno; avere la larghezza della rampa pari a 0,5 cm per ogni 
allievo che ne usufruisce e comunque non inferiore a 1,20 m e non superiore a 2 m; avere i 
ripiani di larghezza pari a circa una volta e un quarto delle rampe medesime; avere i gradini 
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di forma rettangolare di altezza non superiore a 16 cm e di pedata non inferiore a 30 cm; 
essere previste con ogni possibile accorgimento al fine di evitare incidenti. 
Qualora gli spazi per la distribuzione orizzontale assumano l'aspetto di corridoi di 
disimpegno di locali ad uso degli allievi, essi dovranno avere larghezza non inferiore a 2 m; 
nel caso che in essi siano ubicati gli spogliatoi, la larghezza dovrà essere non inferiore a 
2,50 m. 
I valori di illuminamento dipendono anche dalla posizione dell'edificio scolastico rispetto ad 
altri circostanti o prospicienti che potrebbero limitare il flusso luminoso proveniente dalla 
volta celeste: per tale ragione non sono ammessi cortili chiusi o aperti nei quali si affacciano 
spazi ad uso didattico senza una precisa e motivata ragione che giustifichi la loro funzione 
nella configurazione dell'organismo architettonico, e che dimostri, attraverso il calcolo, il 
rispetto delle presenti norme per la parte riguardante le condizioni dell'illuminazione. Sono 
invece consentiti piccoli patii, negli edifici ad uno o a due piani. 
Per analoga ragione la distanza libera tra le pareti contenenti le finestre degli spazi ad uso 
didattico e le pareti opposte di altri edifici, o di altre pareti di edificio, dovrà essere almeno 
pari ai 4/3 dell'altezza del corpo di fabbrica prospiciente; tale distanza non dovrà essere 
inferiore a 12 m. 
La distanza libera dovrà risultare anche se gli edifici prospicienti siano costruiti, o potranno 
essere costruiti, in osservanza di regolamenti edilizi locali all'esterno dell'area della scuola. 
I parametri dimensionali e di superficie, nonché il numero dei locali, dipendono dalle 
caratteristiche degli stessi, dai programmi e dal grado di utilizzazione dei servizi e delle 
attrezzature. 
In Italia per la progettazione di edifici scolastici si deve osservare il D.M. del 18 
dicembre 1975, “ Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica”. La legge 23 
dell’11 gennaio 1996 “Norme per l’edilizia scolastica” rimanda ad una futura emanazione di 
norme tecniche relative all’edilizia scolastica non ancora avvenuta.
In Italia per la progettazione di edifici scolastici si deve osservare il D.M. del 18 dicembre 
1975, “ Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica”. La legge 23 dell’11 
gennaio 1996 “Norme per l’edilizia scolastica” rimanda ad una futura emanazione di norme 
tecniche relative all’edilizia scolastica non ancora avvenuta.
Per corrispondere alle esigenze della scuola l'edificio deve: 
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1) essere situato in località aperta, possibilmente alberata e ricca di verde, e che sia, 
comunque, una delle migliori in rapporto al luogo; 
2) essere lontano da depositi e da scoli di materie di rifiuto, da acque stagnanti, da strade 
polverose e di grande traffico, da officine rumorose e dalle quali provengano esalazioni 
moleste o nocive; da mercati, da cimiteri, da stazioni ferroviarie e da tutto ciò che possa 
arrecare nocumento o disturbo alla vita scolastica; 
3) avere intorno un'area libera e scoperta da utilizzare per le esercitazioni all'aperto e per le 
occupazioni ricreative; 
4) essere tale da agevolare lo svolgimento di tutte le attività educative inerenti all'età 
scolare, e da promuovere nel medesimo ambiente scolastico gli indispensabili incontri con 
le famiglie; 
5) avere una parte dello spazio libero sistemato a piazzale per l'educazione fisica e, nei 
complessi maggiori, la palestra; 
6) essere fornito dei necessari servizi igienici (gabinetti, lavabi, docce, ecc.), nonchè dei 
servizi assistenziali;
7) avere ogni ambiente bene orientato, adeguatamente e uniformemente illuminato, 
razionalmente aerato, provvisto di impianto di riscaldamento e sufficientemente difeso dai 
rumori comunque e da qualsiasi parte prodotti; 
8) essere dotato di arredi tali da consentire la formazione di gruppi di lavoro, di studio, di 
ricerca e da permettere alla comunità scolastica scioltezza di movimenti e possibilità di 
libere iniziative; 
9) poter contribuire, con la disposizione degli elementi che la compongono, con la loro forma 
e il loro colore, alla educazione estetica dei bambini. 
L'area prescelta deve rispondere anche alle seguenti caratteristiche: 
1) sia centrale rispetto alla zona a cui la scuola dovrà servire; 
2) abbia l'accesso sufficientemente comodo ed ampio, munito di tutte le opere stradali che 
assicurino la viabilità, e garantito dai pericoli del traffico di linee ferroviarie, tranviarie, 
automobilistiche; 
3) consenta l'arretramento dell'ingresso principale rispetto al filo stradale, in modo da creare 
un conveniente spazio di sicurezza per l'uscita degli alunni; 
4) non sia esposta a venti fastidiosi, e non sia situata sottovento alle zone industriali, o ad 
officine o a qualsiasi stabilimento da cui provengono fumi nocivi o sgradevoli; 
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5) non abbia il suolo franoso, umido e soggetto a infiltrazioni o ristagni d'acqua; 
6) abbia forma, possibilmente, regolare. 
L'edificio scolastico: 
1) non deve avere, di norma, più di due piani (piano rialzato e primo piano). 
2) può avere dei locali in piani seminterrati; ma essi non possono essere adibiti ad aule; 
3) deve avere i solai, quando i locali scolastici sono situati in più piani, eseguiti in modo da 
assicurare impermeabilità ai gas e difesa dalla trasmissione dei rumori; 
4) deve avere un tipo di copertura sempre adeguato alle condizioni dell'ambiente nel quale 
l'edificio sorge, e costruito in modo tale da garantire, oltre che la perfetta impermeabilità, 
anche la più idonea coibenza termica; 
5) non deve avere il cortile chiuso da quattro lati: 
6) deve avere l'esposizione dei locali in cui gli alunni permangono più a lungo, tale da 
corrispondere nel modo migliore alle attività che in essi vengono svolte in relazione al clima 
e alle esigenze igieniche e didattiche. 
I locali necessari e le loro caratteristiche:
- Le aule devono avere una superficie minima di 45 mq e preferibilmente in parte devono 
differenziarsi tra loro da questo punto di vista;
- Un conveniente vestibolo, oppure dove il clima lo consenta, uno spazio aperto e protetto 
da vento e pioggia (porticato, pensilina, tettoia);
- Due sale che potranno essere utilizzate per disimpegnare le aule e i servizi, per sistemare 
gli armadietti ( o gli appendiabiti), quando non sia possibile collocarli in appositi spogliatoi, e 
per consentire lo svolgimento delle attività collettive. I due locali possono essere di 
dimensioni differenti, ma nessuno dei due deve servire meno di tre aule o più di sei. Essi 
possono essere contigui, nel qual caso possono essere resi intercomunicanti e trasformabili 
in un unico ambiente; 
- Due o più nuclei di servizi igienico-sanitari, composti complessivamente, al minimo, di un 
numero di gabinetti pari al numero delle aule, preceduti da antilatrina e distinti per sesso 
muniti di servizio per disabili ai sensi della L. 13/89 e D.L. successivi; di un gabinetto per gli 
insegnanti e uno per le insegnanti; di uno o più locali dotati di un numero adeguato di docce, 
di lavabi;
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- Un locale di circa mq. 10 con le relative installazioni per le visite sanitarie e le eventuali 
medicazioni; 
- Una piccola cucina di circa mq. 15 con le relative installazioni e una dispensa; 
- Un’aula supplementare da adibire ad aula di lavoro o di esercitazioni in genere o di 
refettorio e per il possibile aumento del numero degli alunni. 
- Nel caso che la scuola sia sede di direzione didattica, occorre prevedere i locali 
indispensabili. 
- I locali destinati alle aule dovranno preferibilmente essere costituiti da complessi isolati, 
contigui o sovrapposti nessuno dei quali deve avere meno di quattro aule e più di sei.
- La cucina deve essere contigua al refettorio comune a tutti gli alunni; 
- Una palestra coperta, con annessi spogliatoi, servizi igienici e docce, e un locale per 
deposito attrezzi. Tale palestra potrà essere attrezzata in modo che possa servire anche per 
riunioni, proiezioni cinematografiche, ecc.; 
In base alla classificazione e suddivisione delle scuole per la norma di prevenzione incendi, 
la scuola oggetto di progettazione è di tipo due, in cui cioè la presenza contemporanea di 
persone, sia di alunni che di personale docente e non docente, è compresa tra 301 e 500.
Nella scelta dell’area da adibire alla scuola si deve tener presente che essa non deve 
essere ubicata in prossimità di attività che comportino gravi rischi di incendio e/o di 
esplosione.
Per consentire l'intervento dei mezzi di soccorso dei Vigili del fuoco gli accessi all'area ove 
sorgono gli edifici oggetto delle presenti norme devono avere i seguenti requisiti minimi:
larghezza: 3,50 m;
altezza libera: 4 m;
raggio di volta: 13 m;
pendenza: non superiore al 10%;
resistenza al carico: almeno 20 tonnellate (8 sull'asse anteriore e 12 sull'asse posteriore; 
passo 4 m).
I requisiti di resistenza al fuoco degli elementi strutturali vanno valutati secondo le 
prescrizioni e le modalità di prova stabilite dalla circolare del Ministero dell'interno n. 91 del 
14 settembre 1961, prescindendo dal tipo di materiale impiegato nella realizzazione degli 
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elementi medesimi (calcestruzzo, laterizi, acciaio, legno massiccio, legno lamellare, 
elementi compositi).
Le predette strutture dovranno comunque essere realizzate in modo da garantire una 
resistenza al fuoco di almeno R 60 (strutture portanti) e REI 60 (strutture separanti) per 
edifici con altezza antincendi fino a 24 m.
Negli atrii, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è 
consentito l'impiego dei materiali di classe 1 in ragione del 50% massimo della loro 
superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle scale).
Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0;
In tutti gli altri ambienti è consentito che le pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti 
siano di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 
se in presenza di impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione 
incendi.
I rivestimenti lignei possono essere mantenuti in opera, tranne che nelle vie di esodo e nei 
laboratori, a condizione che vengano opportunamente trattati con prodotti vernicianti 
omologati di classe 1 di reazione al fuoco.
I materiali di rivestimento combustibili, ammessi nelle varie classi di reazione al fuoco 
debbono essere posti in opera in aderenza agli elementi costruttivi, di classe 0 escludendo 
spazi vuoti o intercapedini;
I materiali suscettibili di prendere fuoco su entrambe le facce (tendaggi, ecc.) devono essere 
di classe di reazione al fuoco non superiore a 1.
Gli edifici devono essere suddivisi in compartimenti anche costituiti da più piani, di superficie 
non eccedente 6.000 mq.
Il massimo affollamento ipotizzabile è fissato in: aule: 26 persone/aula. Qualora le persone 
effettivamente presenti siano numericamente diverse dal valore desunto dal calcolo 
effettuato sulla base della densità di affollamento, l'indicazione del numero di persone deve 
risultare da apposita dichiarazione rilasciata sotto la responsabilità del titolare dell'attività; 
aree destinate a servizi: persone effettivamente presenti + 20%; refettori e palestre: densità 
di affollamento pari a 0,4 persone/m .
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Ogni scuola, deve essere provvista di un sistema organizzato di vie di uscita dimensionato 
in base al massimo affollamento ipotizzabile in funzione della capacità di deflusso ed essere 
dotata di almeno 2 uscite verso luogo sicuro.
Gli spazi frequentati dagli alunni o dal personale docente e non docente, qualora distribuiti 
su più piani, devono essere dotati, oltre che della scala che serve al normale afflusso, 
almeno di una scala di sicurezza esterna o di una scala a prova di fumo o a prova di fumo 
interna.
La larghezza delle vie di uscita deve essere multipla del modulo di uscita e non inferiore a 
due moduli (m 1,20).
La misurazione della larghezza delle singole uscite va eseguita nel punto più stretto della 
luce.
Anche le porte dei locali frequentati dagli studenti devono avere, singolarmente, larghezza 
La lunghezza delle vie di uscita deve essere non superiore a 60 m e deve essere misurata 
dal luogo sicuro alla porta più vicina allo stesso di ogni locale frequentato dagli studenti o 
dal personale docente e non docente.
La larghezza totale delle uscite di ogni piano è determinata dal rapporto fra il massimo 
affollamento ipotizzabile e la capacità di deflusso.
Il numero delle uscite dai singoli piani dell'edificio non deve essere inferiore a due. Esse 
vanno poste in punti ragionevolmente contrapposti.
Per ogni tipo di scuola i locali destinati ad uso collettivo (spazi per esercitazioni, spazi per 
l'informazione ed attività parascolastiche, mense, dormitori) devono essere dotati, oltre che 
della normale porta di accesso, anche di almeno una uscita di larghezza non inferiore a due 
moduli, apribile nel senso del deflusso, con sistema a semplice spinta, che adduca in luogo 
sicuro.
Le aule didattiche devono essere servite da una porta ogni 50 persone presenti; le porte 
devono avere larghezza almeno di 1,20 ed aprirsi in senso dell'esodo quando il numero 
massimo di persone presenti nell'aula sia superiore a 25 e per le aule per esercitazione 
dove si depositano e/o manipolano sostanze infiammabili o esplosive quando il numero di 
persone presenti sia superiore a 5.
Le porte che si aprono verso corridoi interni di deflusso devono essere realizzate in modo 
da non ridurre la larghezza utile dei corridoi stessi. Le determinazioni di isolamento acustico 
dovranno essere eseguite fra ambienti ad uso didattico adiacenti e sovrastanti, aventi 
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normale o particolare destinazione, anche a titolo saltuario (come ad esempio aule speciali, 
officine, laboratori, ecc.). 
Le determinazioni devono essere eseguite in aule complete di rivestimento assorbente, col 
normale arredamento scolastico: non oltre due persone debbono essere presenti nelle aule 
durante l'esecuzione delle misure. 
I limiti di isolamento sono fissati essenzialmente tenendo conto dei requisiti minimi richiesti 
per scuole o aule d'insegnamento generale. 
Per scuole o aule di determinato tipo e ubicazione o destinate a insegnamento particolare 
(sale di musica, ecc.) possono essere richiesti valori più elevati dell'isolamento acustico. 
Possono essere richiesti particolari requisiti per ambienti in rapporto alla loro specifica 
funzione come ad esempio: auditori, sale di musica, sale di spettacolo. 
Il tempo di riverberazione nelle aule arredate non deve superare i limiti prescritti dalle 
presenti norme. 
Il controllo può anche essere effettuato mediante la conoscenza dei coefficienti di 
assorbimento e delle superfici dei materiali adoperati per il trattamento. I valori dei 
coefficienti di assorbimento dei materiali impiegati devono risultare da certificati rilasciati da 
laboratori qualificati, nei quali le misure siano state effettuate secondo le norme. 
Condizioni di illuminazione e del colore
L'illuminazione naturale e artificiale degli spazi e dei locali della scuola deve essere tale da 
assicurare agli alunni il massimo del conforto visivo; pertanto deve avere i seguenti requisiti: 
livello dell'illuminazione adeguato; 
equilibrio delle luminanze; 
protezione dei fenomeni di abbagliamento; 
prevalenza della componente diretta su quella diffusa soprattutto nel caso di illuminazione 
artificiale. 
Condizioni termoigrometriche e purezza dell'aria
I fatti o fenomeni presi in considerazione che influiscono sull'abitabilità e confortabilità 
dell'ambiente, devono rispondere ai seguenti requisiti che riguardano: 
l'equilibrio e la conservazione dei fattori fisici dai quali dipende il benessere 
termoigrometrico; 
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la conservazione della purezza chimica e microbiologica dell'aria. 
Nel periodo invernale i requisiti di abitabilità, per un ambiente realizzato con pareti 
perimetrali che soddisfano ai requisiti riportati nelle presenti norme, si ottengono soltanto se 
l'ambiente stesso è provvisto di impianto di riscaldamento. 
Temperatura ed umidità relativa dell'aria degli ambienti 
La temperatura degli ambienti adibiti ad usi scolastici dovrà essere assicurata in condizioni 
invernali, da un adatto impianto di riscaldamento capace di assicurare in tutti gli ambienti, 
quando all'esterno si verificano le condizioni interne: 
temperatura 20°C 2°C 
salvo non sia diversamente prescritto per locali ad uso speciale. 
E' consigliabile che vengano assicurati adatti valori della umidità relativa negli ambienti 
interni adibiti ad attività didattiche e collettive nel periodo invernale, mediante un trattamento 
di umidificazione dell'aria esterna effettuato dall'impianto di ventilazione idoneo a realizzare 
un'umidità relativa dell'aria ambiente del 45-55% e a mantenere negli ambienti T= 20°C. 
Purezza dell'aria
Dovrà essere assicurata l'introduzione delle seguenti portate d'aria esterna, mediante 
opportuni sistemi: 
Ambienti adibiti ad attività didattica collettiva o attività di gruppo. 
Per scuole materne ed elementari coefficienti di ricambio 2,5. 
Altri ambienti di passaggio, uffici. 
Coefficiente di ricambio 1,5. 
Servizi igienici, palestre, refettori. 
Coefficiente di ricambio 2,5. 
Gli spazi a rischio specifico sono così classificati:
spazi per esercitazioni;
spazi per depositi;
servizi tecnologici;
spazi per l'informazione e le attività parascolastiche;
autorimesse;
spazi per servizi logistici (mense, dormitori).
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LE AULE
La struttura, come si è già spiegato precedentemente, è dotata di uno spazio aula 
all’esterno, coperto con un frangisole, da utilizzarsi nei periodi di bella stagione per il 
normale svolgimento delle lezioni, ma solamente spostando i tavoli e le sedie presenti 
nell’aula.
La sopraelevazione richiesta dalla committenza è stata disposta nella zona adibita alla 
mensa e al refettorio, comunque in zona centrale dell’edificio. È stata creata una zona in cui 
il corridoio si allarga alla collocazione futura di una scala per raggiungere il piano superiore, 
inoltre sulla copertura i giochi predisposti sono tutti asportabili per poter garantire 
maggiormente questa soluzione.
Le aule sono progettate a gruppi di tre in modo che si possa creare un ambiente unico 
aprendo le pareti mobili di separazione delle stesse. 
E’ predisposta comunque la costruzione di un’aula pluriclasse per le operazioni comuni e di 
laboratorio, con zona audiovisivi ed adatta ad essere sfruttata contemporaneamente da tutte 
le sezioni.
Per quanto riguarda l’illuminazione delle stanze, sono state previste due finestre verticali 
allungate, protette da griglie antiintrusione e una porta a vetri con maniglione antipanico e 
apertura a spinta dall’interno verso l’esterno.
Sulla parete interna prospiciente il corridoio centrale, sono stati previsti degli oblò per 
facilitare l’ingresso della luce proveniente dal lucernario all’interno dell’aula. La posizione 
degli stessi è ad un’altezza tale da impedire che gli allievi vengano disturbati nella 
concentrazione da ciò che accade nel corridoio stesso, traendo da questo soltanto i benefici 
di una maggiore quantità di luce.
La classe costituisce il raggruppamento convenzionale previsto dai programmi vigenti per 
ogni tipo di scuola. Tale raggruppamento convenzionale tende a trasformarsi in altri 
raggruppamenti determinati non solo in base alla età, ma anche in funzione delle attitudini e 
degli interessi di ciascun alunno, sia per quanto concerne le attività programmate che quelle 
libere. Ne consegue che lo spazio tradizionalmente chiamato "aula", destinato oggi ad 
ospitare la classe, già organizzata per attività, dovrà in futuro consentire l'applicarsi di nuove 
articolazioni di programmi e la formazione di nuove unità pedagogiche. 
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Lo spazio destinato all'unità pedagogica deve consentire lo svolgersi completo o parziale (ai 
livelli di informazione, di progetto, di verifica, di comunicazione) delle materie di programma 
da parte degli allievi, sia individualmente, sia organizzati in gruppi variamente articolati; 
deve poter accogliere nel suo ambito tutti quegli arredi e attrezzature per il lavoro 
individuale, o di gruppo, necessari oggi o prevedibili in futuro, in conseguenza di quanto 
detto (arredi mobili e combinabili, attrezzature audiovisive, lavagne luminose, laboratori 
linguistici o macchine per insegnare, impianti di televisione a circuito chiuso ecc.); lo spazio 
dell'aula è complementare rispetto all'intero spazio della scuola, in quanto esaurisce solo 
una parte delle attività scolastiche e parascolastiche. Esso, pertanto, non può costituire 
elemento base da ripetere in serie lungo un corridoio di disimpegno, ma dovrà, quanto più 
possibile, integrarsi spazialmente con altri ambienti, sia direttamente, sia attraverso gli spazi 
per la distribuzione. 
Per la scuola elementare, dove attualmente le unità pedagogiche sono raggruppate in due 
cicli, il primo comprendente due classi (prima e seconda) ed il secondo tre (terza, quarta e 
quinta), e dove la maggior parte delle attività si svolgono nell'aula, gli spazi debbono avere 
le seguenti caratteristiche: 
debbono essere idonei allo svolgimento delle diverse attività ed adeguarsi alle possibilità di 
variazione degli arredi e delle attrezzature; 
può essere prevista una relazione diretta ed una continuità spaziale tra unità, dello stesso 
ciclo, anche mediante pareti mobili o porte scorrevoli, e attraverso lo spazio da destinarsi ad 
attività interciclo; 
il maggior numero di aule, e, comunque, in quantità tale da comprendere almeno il primo 
ciclo, deve essere a diretto contatto con lo spazio all'aperto, nel quale si svolgono le relative 
attività didattiche e ricreative; 
gli spazi debbono essere tra loro in organica relazione, sia nell'ambito dell'intero ciclo, che 
con gli spazi di disimpegno e con lo spazio comune per le attività di interciclo; 
lo spazio riservato alle unità pedagogiche costituenti i cicli, e quello dei disimpegni, debbono 
essere in organica e stretta relazione con gli spazi comuni dell'intera scuola, in modo visivo 
e spaziale e tale da eliminare al massimo disimpegni a corridoio. 
Documento preliminare all’avvio della progettazione (Dpp) ed Elaborati preliminari del progetto di 
completamento del complesso scolastico di Collesalvetti (Li)
a cura di DEROSA FABIO
- 155 -
LE AULE SPECIALI
Vengono definiti <<spazi destinati all'informazione ed alle attività parascolastiche>>, i 
seguenti locali: auditori; aule magne; sale per rappresentazioni.
Detti spazi devono essere ubicati in locali fuori terra o al 1º interrato fino alla quota massima 
di --7,50 m; se la capienza supera le cento persone e vengono adibiti a manifestazioni non 
scolastiche, si applicano le norme di sicurezza per i locali di pubblico spettacolo. Qualora, 
per esigenze di carattere funzionale, non fosse possibile rispettare le disposizioni 
sull'isolamento previste dalle suddette norme, le manifestazioni in argomento potranno 
essere svolte a condizione che non si verifichi contemporaneità con l'attività scolastica.
Sono previste anche delle aule cosiddette speciali, come l’aula computer e l’ aula linguistica.
Con la nuova normativa introdotta dall’ultima legislatura, nei corsi delle scuole elementari è 
previsto il raffronto e il conseguimento delle prime basi di queste due materie giudicate 
importanti fin da giovanissimi.
Per questo motivo, l’aula computer e l’ aula linguistica possono ospitare più di una singola 
classe contemporaneamente, inoltre in esse è prevista la predisposizione per gli audiovisivi 
.
La pavimentazione prevista è di gres porcellanato a sezione quadrata l = 30 cm disposto a 
45° con giunti a zero per garantire migliore igiene all’interno dell’aula stessa.
Gli arredi dovranno essere di semplice e solida fattura, e tali da costituire, nei loro particolari 
e nel loro insieme, un tutto armonico sia per le forme che per il colore. Gli arredi 
indispensabili ad ogni aula sono: 
a) tavolini e seggiole per agli alunni; 
b) tavolino e due seggiole per l'insegnante; 
c) lavagna ad uso collettivo e lavagne per gli alunni; 
d) armadi per la custodia del materiale di uso quotidiano; 
e) arredi per gli spogliatoi; 
f) sussidi audiovisivi. 
Il tavolino, preferibilmente ad uno o due posti, deve rispondere alle seguenti esigenze: 
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1) essere costruito preferibilmente in legno duro di ottima qualità e ben stagionato. Gli 
elementi di sostegno possono essere di metallo verniciato a fuoco o cromato; 
2) avere il piano del tavolo, se biposto, rettangolare e orizzontale, delle dimensioni di m. 1-
1,20 per 0,50 circa; 
3) essere proporzionato alla statura degli alunni e di altezza variabile dai 55 ai 75 cm. con 
differenza graduale di cm. 5; 
4) essere solido, ma leggero, facilmente trasportabile dagli stessi alunni e tale che possa 
perfettamente accostarsi ad altri tavolini secondo l'uso didattico che il maestro vorrà farne; 
5) avere eventualmente un piano sottostante destinato a riporre libri e quaderni, collocato a 
distanza sufficiente dal piano superiore, aperto da tutte le parti; nei tavolini a più posti, lo 
spazio tra i due piani deve essere ripartito, mediante opportuni divisori; è utile che ogni 
tavolino sia munito di particolare sostegno per la cartella (ad esempio: gancio speciale); 
6) avere gli appoggi, a contatto con il pavimento, opportunamente protetti da materiale che 
attutisca i rumori; 
7) avere il colore naturale del materiale di cui è fatto, o colori chiari, se si dovrà ricorrere a 
vernici. 
Le sedie devono essere: 
1) di tipo normale, senza braccioli e delle seguenti dimensioni: spalliera: alta dal piano del 
sedile da cm. 26,4 a cm. 36 con differenza graduale di cm. 2,4, e inclinata indietro non oltre 
10º; sedile: alto da terra da cm. 27,5 a cm. 37,5 con differenza graduale di cm. 2,5, profondo 
da cm. 22 a cm. 30 con differenza graduale di cm. 2, inclinato indietro non oltre 5º; il sedile 
deve avere il bordo anteriore arrotondato; 
2) dello stesso materiale e dello stesso colore dei tavolini; 
3) munite di tacchi solidi di gomma adatti ad evitare i rumori. 
Il tavolo degli insegnanti deve essere dotato di cassetti e fornito di uno schermo nella parte 
rivolta verso gli alunni. 
Ogni aula deve essere fornita: 
1) di una lavagna a muro di uso collettivo a 2 o a 4 superfici utilizzabili; essa deve essere 
abbassabile e rialzabile in modo da potersi adeguare alla statura degli insegnanti e degli 
alunni; 
2) di lavagne parietali poste ad altezze adatte così che gli alunni le possano usare 
individualmente o a gruppi. 
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Le lavagne possono essere di legno convenientemente verniciato o di altro materiale 
idoneo; possono essere intelaiate, ma non con cornice rilevata sul piano, specie dal lato 
inferiore e debbono essere verniciate in modo tale da agevolare l'adesione del gesso e 
impedire i riflessi della luce e da permettere la perfetta e rapida cancellazione dello scritto; 
non devono essere di colore nero. 
Gli armadi possono essere: 
1) a muro e sono da preferirsi; essi vanno ideati e costruiti con l'edificio scolastico 
2) a mobile. 
Gli uni e gli altri devono essere a sportelli, con ripiani e divisioni verticali che consentano il 
facile collocamento del materiale didattico e della biblioteca di classe. 
Le mensole di cui saranno fornite tutte le aule per il collocamento degli oggetti ornamentali, 
debbono armonizzare per stile e colore col resto dell'arredamento. 
Ogni aula deve disporre di un numero sufficiente di armadietti o di attaccapanni da 
sistemarsi in apposito locale o nel corridoio o nell'atrio. 
Ogni edificio scolastico deve essere dotato dei necessari sussidi audiovisivi adeguati 
all'importanza dell'edificio stesso.
LA BIBLIOTECA
La biblioteca deve avere uno spazio tale da permettere lo svolgimento di tutte le attività 
individuali e di gruppo relative all'informazione, alla ricerca ed allo scambio dei dati. Detto 
spazio, non necessariamente concentrato in un unico punto dell'edificio, può assumere un 
carattere complesso e articolato a seconda delle dimensioni della scuola o delle necessità 
derivanti dal contesto in cui si inserisce. 
Per avere un’idea immediata delle diverse attività che competono ad una biblioteca 
scolastica, le riportiamo in una mappa: (v. Figura 1) in cui possiamo distinguere sezioni
specifiche, collegate ai diversi obiettivi e servizi che competono alla struttura.
In base alle attività che prevediamo, potremo destinare alcuni spazi specifici e prevedere 
l’organizzazione modulare di arredi e materiali.
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A tale scopo la biblioteca è costituita da: 
- uno spazio per i cataloghi o bibliografie, arredato con classificatori, tavoli per la 
consultazione, ecc; 
- uno spazio per il personale della biblioteca addetto a svolgere attività di ausilio didattico, 
reperimento, conservazione e manutenzione dei materiali (audiovisivi, libri, ecc.) e attività 
particolari quali sviluppo di microfilm, registrazioni, ecc. Tale spazio dovrà consentire anche 
i rapporti tra gli addetti alla biblioteca e gli insegnanti. Qualora la scuola sia dotata di un 
sistema televisivo a circuito chiuso i locali necessari per lo svolgimento dei programmi 
potranno essere previsti in tale ambito; 
- uno spazio variamente articolato che permetta la consultazione e la lettura dei testi; a tale 
scopo dovranno essere previsti: 
- arredi e posti per attività individuali, per attività di gruppo e discussioni, per lettura di 
filmine, ascolto di dischi e nastri, ecc; 
- scaffali per libri disposti in modo da essere facilmente accessibili da parte degli allievi e 
senza che si abbia un traffico fastidioso ai lettori. 
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Inoltre gli spazi per la comunicazione e l'informazione debbono essere progettati anche 
tenendo presenti le esigenze derivanti dai decreti delegati (riunioni di organi collegiali, di 
circolo o di istituto); tali spazi debbono essere integrati da alcuni locali nei quali possono 
aver luogo tutte quelle attività associative, ricreative e culturali che richiedono incontri o 
lavori di gruppo fra studenti, incontri scuola famiglia, ecc. 
LA MENSA
La mensa dovrà svolgersi in un spazio dimensionato in funzione del numero dei 
commensali, calcolato tenendo presente che i pasti potranno essere consumati in più turni, 
convenientemente compresi nel tempo disponibile e che la sua dimensione, compresi i 
relativi servizi, non dovrà superare i 375 m2. 
E' possibile, considerando l'eventuale concentramento di più scuole, prevedere un unico 
servizio di mensa; in questo caso la superficie afferente viene dedotta dal globale delle 
singole scuole. 
Inoltre lo spazio per la mensa potrà anche costituire un ambiente isolato ed in questo caso 
la superficie afferente, con le relative funzioni, verrà ridistribuita all'interno 
dell'organizzazione degli spazi didattici con un criterio di funzionalità. 
A servizio dello spazio per la mensa si deve prevedere un locale cucina di dimensioni e 
forma tale da permettere lo svolgimento in modo razionale delle funzioni cui è destinata 
(preparazione, cottura, ecc.) e di poter accogliere attrezzature necessarie; una dispensa per 
la conservazione delle derrate anche in frigorifero, possibilmente con accesso proprio 
dall'interno; un'anticucina e un locale per lavaggio delle stoviglie; uno spogliatoio, doccia e 
servizi igienici per il personale addetto, separati con idonei disimpegni dai locali precedenti; 
uno spazio per la pulizia degli allievi, corredato di lavabi. 
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GLI SPOGLIATOI
I servizi igienico-sanitari devono avere i seguenti requisiti:
il numero di vasi per gli alunni dovrà essere di 1 per classe, oltre alcuni vasi supplementari 
per servire gli spazi lontani dalle aule . Il locale che contiene le latrine e le antilatrine deve 
essere illuminato ed aerato direttamente. Possono essere installati efficienti impianti di 
aerazione e ventilazione in sostituzione della aerazione diretta nell'antilatrina; 
i bagni devono:
- essere separate per sesso, salvo che per la scuola materna; 
- essere protette dai raggi diretti del sole, specie nelle regioni più calde; 
- essere costituite da box, le cui pareti divisorie siano alte, salvo per la scuola materna, non 
meno di 2,10 m e non più di 2,30 m; 
- avere le porte apribili verso l'esterno della latrina, sollevate dal pavimento e munite di 
chiusura dall'interno, salvo che per la scuola materna, tale però che si possano aprire 
dall'esterno, in caso di emergenza; 
- avere impianti col sistema a caduta d'acqua con cassetta di lavaggio o altro tipo 
equivalente, purché dotato di scarico automatico o comandato; 
- avere le colonne di scarico munite di canne di ventilazione, prolungate al di sopra della 
apertura; 
- avere le colonne di scarichi dei servizi igienici dimensionate in relazione agli apparecchi 
utilizzati, con possibilità di ispezioni immediate; 
- avere, preferibilmente, vasi del tipo misto a tazza allungata (a barchetta) e con poggiapiedi 
per essere usati anche alla turca; e dotati, inoltre, al piede della colonna di scarico, di un 
pozzetto formante chiusura idraulica; 
I lavabi e gli eventuali lavapiedi debbono essere ad acqua grondante. Le fontanelle per 
bere, ubicate nei punti più accessibili, o nell'antilatrina, debbono essere dotati di acqua 
sicuramente potabile, erogata a getto parabolico. 
Il locale latrine dovrà essere munito, sul pavimento, di un chiusino di scarico a sifone, 
ispezionabile e di una presa d'acqua con rubinetto portagomma per l'attacco di una lancia 
per l'effetto dell'acqua; 
Le docce possono essere, tutte o in parte, ubicate nel nucleo dei servizi igienico-sanitari 
della palestra; esse debbono essere singole e munite di antidoccia singolo per i vestiti e per 
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l'asciugamano. Esse debbono essere del tipo col piatto a vaschetta e inoltre dopo 
l'erogazione dell'acqua deve avvenire, previa miscelazione automatica e regolabile, tra 
calda e fredda, attraverso un soffione inclinato collocato in modo da investire non la testa, 
ma le spalle dell'allievo, che possa servire anche per il solo lavaggio dei piedi. 
IL MAGAZZINO
All’interno del corpo mensa è previsto un magazzino per le derrate alimentari. L’accesso è 
solo attraverso l’ingresso agli spogliatoi per una questione igienica. I magazzini sono stati 
commisurati ed attrezzati con congruo numero di idonee attrezzature per lo stoccaggio degli 
alimenti, evitando situazioni di ingombro che ostacolino le quotidiane operazioni di pulizia, le 
procedure di rimozione degli imballaggi, controllo delle confezioni, rotazione dei prodotti.
Il vano magazzino è dotato di idonei scaffali con ripiani lavabili e celle frigorifere.
LE CELLE FRIGORIFERE
Sono previste due celle frigorifere accessibili sia dalla cucina che dal magazzino, separate 
per generi alimentari e una cella per le derrate giornaliere interna alla cucina stessa.
LA CUCINA
La cucina deve: essere al pari di tutti gli altri locali, bene aerata e illuminata dall'esterno; 
essere munita di adeguata dispensa; rispondere in tutto, mediante ogni efficace 
accorgimento, alle esigenze igieniche del delicato servizio a cui è destinata; avere l'ingresso 
indipendente. 
Per motivi igienici, l’ingresso alla cucina avviene solamente dopo essere entrati nella zona 
spogliatoi addetti suddivisi per sesso, dotati di armadietti personali, suddivisi tra pulito e 
sporco, e di docce oltre che dei necessari servizi igienici.
Attraverso il magazzino si accede alla zona cucina, suddivisa come prevede la normativa 
igienica-sanitaria, in zona preparazione carni e verdure.
Al centro della cucina si trova il piano cottura agibile su 360°.
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Inoltre la cucina oltre che da due lavamani e lavandini per le carni e le verdure, è munita di 
due celle frigorifere, separate in base al genere alimentare che deve contenere.
La zona lavaggio stoviglie è accessibile sia dalla cucina, per potervi stoccare il pentolame 
che deve essere trattato, sia dalla zona refezione, attraverso un rullo trasportatore, dove gli 
studenti apporranno i loro vassoi prima di uscire dalla mensa.
Tutta la cucina è rivestita con piastrelle in gres porcellanato quadrate, lisce, di lato 20 cm, 
fino ad un’altezza di due metri dal pavimento.
IL REFETTORIO 
La zona refezione conta 96 posti a sedere. E’ stata progettata per essere utilizzata 
dall’intero complesso scolastico suddiviso in diversi turni.
Dalla zona refezione si accede all’esterno attraverso un filtro che ci permette anche 
l’ingresso alla zona esposizioni-aula magna.
All’interno della zona refezione si trovano anche sette servizi igienici suddivisi tra maschi, 
femmine e portatori di handicap.
Le scale devono essere in numero tale da consentire che ciascuna scala serva di regola a 
non più di sei aule per ogni piano al di sopra del piano terreno; avere la larghezza della 
rampa pari a cm. 0,5 per ogni allievo che ne usufruisce e comunque non inferiore a m. 1,20 
e non superiore a m. 2; avere i ripiani di larghezza pari a circa una volta e un quarto a quella 
delle rampe medesime; avere i gradini di forma rettangolare di altezza non superiore a 15 
cm. e di pedata non inferiore a 28 cm.; essere direttamente aereate e illuminate. Qualora vi 
siano dei corridoi di disimpegno delle aule essi debbono avere una larghezza non inferiore a 
m. 2; nel caso che in essi siano ubicati gli spogliatoi la larghezza dovrà essere non inferiore 
a m. 2,50. 
GLI UFFICI
Il nucleo per la direzione e l'amministrazione della scuola, presente nelle scuole elementari, 
quando vi sia direzione didattica comprende l'ufficio del preside (o del direttore), con 
annessa sala di aspetto, ubicato in posizione possibilmente baricentrica; uno o più locali per 
la segreteria e l'archivio; la segreteria dovrà permettere un contatto con il pubblico 
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attraverso banconi od altro; sala per gli insegnanti, atta a contenere anche gli scaffali dei 
docenti, ed a consentire le riunioni del consiglio d'istituto; servizi igienici e spogliatoio per la 
presidenza e per gli insegnanti. 
I SERVIZI IGIENICI
Bisogna innanzitutto suddividere le zone bagni che sono state create nella scuola in base a 
chi vengono destinate. Ho predisposto tre zone bagni per gli studenti e gli eventuali 
avventori, una per gli operatori della mensa, e una per professori, presidenza, segreteria e 
bidelli. Tutte le aree sono suddivise per sesso e comprendono i servizi adatti ai portatori di 
handicap.
La prima area bagni per alunni si trova all’ingresso degli spogliatoi della palestra. E’ 
costituita complessivamente da dieci unità igieniche; la seconda è collocata tra le aule ed è
costituita da dodici unità; infine la terza, di dieci unità, si trova interposta tra il locale impianti 
e l’aula di lingue.
Come già menzionato precedentemente nel paragrafo sulla cucina, i servizi igienici per il 
personale della mensa si trovano negli spogliatoi adibiti agli stessi.
Invece i servizi per i professori si trovano nella zona più prossima all’asilo; sono dodici 
servizi igienici separati.
Tutti i servizi di cui abbiamo parlato fino ad ora sono rivestiti con gres porcellanato di lato 20 
cm, fino ad un’altezza di due metri da terra.
Le docce richieste per ogni edificio scolastico, quando non sono ubicate nel locale dei 
lavabi, possono essere, tutte o in parte, ubicate in un unico nucleo o nel nucleo dei servizi 
igienico-sanitari della palestra: in questi casi esse debbono essere munite di apposito 
spogliatoio, singolo o collettivo a seconda che esse siano singole o collettive. Esse 
debbono: essere munite di vaschetta o canale lavapiedi che possa servire anche per il solo 
lavaggio delle estremità inferiori; avere un soffione inclinato collocato in modo da investire 
non la testa, ma le spalle del fanciullo, e possa essere regolato facilmente con una valvola 
comandata a mano. 
Sono state previste due zone docce diverse: una all’interno degli spogliatoi degli operatori 
della mensa, l’altra nel nucleo degli spogliatoi della palestra.
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Cinque docce sono ubicate nella zona mensa, mentre nella palestra sono otto. Oltre ad 
essere rivestite in gres porcellanato, sono dotate di piano antisdrucciolo.
Sono previsti wc e lavabi. Il locale che contiene i wc deve essere illuminato ed aerato 
direttamente e deve essere preceduto da un'antilatrina, anche essa illuminata ed aerata 
direttamente a cui si deve accedere sempre dai locali di disimpegno. I wc debbono: essere 
separate per sesso e con agibilità da parte dei disabili; essere collocate in modo che sia 
assicurato il più efficace ricambio d'aria; essere protette dai raggi diretti del sole, specie 
nelle regioni più calde; avere le porte sollevate dal pavimento e munite di chiusura 
all'interno, tale però che il personale addetto alla vigilanza possa aprire dall'esterno; avere 
impianti col sistema a caduta d'acqua con cassetta di lavaggio o altro tipo equivalente, 
purché dotato di scarico automatico o comandato; avere preferibilmente vasi del tipo misto a 
tazza allungata (a barchetta) e dotati, inoltre, al piede della colonna di scarico, di un 
pozzetto formante chiusura idraulica. Le finestre dei locali per i servizi igienici, debbono 
essere munite, nella parte superiore, di aeratori. 
LOCALI TECNICI
Le strutture di separazione devono presentare resistenza al fuoco non inferiore a REI 60 e 
le eventuali comunicazioni in esse praticate devono avvenire tramite porte di caratteristiche 
almeno REI 60 dotate di congegno di autochiusura.
Le condotte non devono attraversare: luoghi sicuri, che non siano a cielo libero; vie di 
uscita; locali che presentino pericolo di incendio, di esplosione e di scoppio.
L'attraversamento può tuttavia essere ammesso se le condotte sono racchiuse in strutture 
resistenti al fuoco di classe almeno pari a quella del vano attraversato.
Qualora le condotte debbano attraversare strutture che delimitano i compartimenti, nelle 
condotte deve essere installata, in corrispondenza degli attraversamenti almeno una 
serranda resistente al fuoco REI 60.
Ogni impianto deve essere dotato di un dispositivo di comando manuale, situato in un punto 
facilmente accessibile, per l'arresto dei ventilatori in caso di incendio.
Gli impianti, a ricircolo di aria, di potenzialità superiore a 20.000 mc/h devono essere 
provvisti di dispositivi termostatici di arresto automatico dei ventilatori in caso di aumento 
anormale della temperatura nelle condotte.
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Tali dispositivi, tarati a 70 ºC, devono essere installati in punti adatti, rispettivamente delle 
condotte dell'aria di ritorno (prima della miscelazione con l'aria esterna) e della condotta 
principale di immissione dell'aria.
Inoltre l'intervento di tali dispositivi, non deve consentire la rimessa in moto dei ventilatori 
senza l'intervento manuale.
Gli impianti, a ricircolo d'aria, di potenzialità superiore a 50.000 mc/h devono essere muniti 
di rilevatori di fumo, in sostituzione dei dispositivi termostatici previsti nel precedente 
comma, che comandino l'arresto dei ventilatori.
L'intervento di tali dispositivi non deve consentire la rimessa in marcia dei ventilatori senza 
l'intervento manuale dell'operatore.
Gli impianti elettrici del complesso scolastico devono essere realizzati in conformità ai 
disposti di cui alla legge 1º marzo 1968, n. 186.
Ogni scuola deve essere munita di interruttore generale, posto in posizione segnalata, che 
permetta di togliere tensione all'impianto elettrico dell'attività; tale interruttore deve essere 
munito di comando di sgancio a distanza, posto nelle vicinanze dell'ingresso o in posizione 
presidiata.
Le scuole devono essere dotate di un impianto di sicurezza alimentato da apposita 
sorgente, distinta da quella ordinaria.
L'impianto elettrico di sicurezza deve alimentare le seguenti utilizzazioni, strettamente 
connesse con la sicurezza delle persone:
a) illuminazione di sicurezza, compresa quella indicante i passaggi, le uscite ed i percorsi 
delle vie di esodo che garantisca un livello di illuminazione non inferiore a 5 lux;
b) impianto di diffusione sonora e/o impianto di allarme.
Nessun'altra apparecchiatura può essere collegata all'impianto elettrico di sicurezza.
L'alimentazione dell'impianto di sicurezza deve potersi inserire anche con comando a mano 
posto in posizione conosciuta dal personale.
L'autonomia della sorgente di sicurezza non deve essere inferiore ai 30'.
Sono ammesse singole lampade o gruppi di lampade con alimentazione autonoma.
Il dispositivo di carica degli accumulatori, qualora impiegati, deve essere di tipo automatico 
e tale da consentire la ricarica completa entro 12 ore.
Le scuole devono essere munite di un sistema di allarme in grado di avvertire gli alunni ed il 
personale presenti in caso di pericolo.
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Il sistema di allarme deve avere caratteristiche atte a segnalare il pericolo a tutti gli 
occupanti il complesso scolastico ed il suo comando deve essere posto in locale 
costantemente presidiato durante il funzionamento della scuola.
Il sistema di allarme può essere costituito, per le scuole di tipo 0-1-2, dallo stesso impianto a 
campanelli usato normalmente per la scuola, purché venga convenuto un particolare suono.
Le scuole devono essere dotate di una rete idranti costituita da una rete di tubazioni 
realizzata preferibilmente ad anello ed almeno una colonna montante in ciascun vano scala 
dell'edificio; da essa deve essere derivato ad ogni piano, sia fuori terra che interrato, almeno 
un idrante con attacco UNI 45 a disposizione per eventuale collegamento di tubazione 
flessibile o attacco per naspo.
La tubazione flessibile deve essere costituita da un tratto di tubo, di tipo approvato, con 
caratteristiche di lunghezza tali da consentire di raggiungere col getto ogni punto dell'area 
protetta.
Il naspo deve essere corredato di tubazione semirigida con diametro minimo di 25 mm e 
anch'esso di lunghezza idonea a consentire di raggiungere col getto ogni punto dell'area 
protetta.
Tale idrante deve essere installato nel locale filtro, qualora la scala sia a prova di fumo 
interna.
Al piede di ogni colonna montante, per edifici con oltre 3 piani fuori terra, deve essere 
installato un idoneo attacco di mandata per autopompa.
Per gli altri edifici è sufficiente un solo attacco per autopompa per tutto l'impianto.
L'impianto deve essere dimensionato per garantire una portata minima di 360 l/min per ogni
colonna montante e, nel caso di più colonne, il funzionamento contemporaneo di almeno 2 
colonne.
L'alimentazione idrica deve essere in grado di assicurare l'erogazione ai 3 idranti 
idraulicamente più sfavoriti, di 120 l/min cad., con una pressione residua al bocchello di 1,5 
bar per un tempo di almeno 60 min.
Qualora l'acquedotto non garantisca le condizioni di cui al punto precedente dovrà essere 
installata una idonea riserva idrica alimentata da acquedotto pubblico e/o da altre fonti.
Tale riserva deve essere costantemente garantita.
Le elettropompe di alimentazione della rete antincendio devono essere alimentate 
elettricamente da una propria linea preferenziale.
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Devono essere installati estintori portatili di capacità estinguente non inferiore 13 A, 89 B, C 
di tipo approvato dal Ministero dell'interno in ragione di almeno un estintore per ogni 200 m2 
di pavimento o frazione di detta superficie, con un minimo di due estintori per piano.
Limitatamente agli ambienti o locali il cui carico d'incendio superi i 30 kg/m2, deve essere 
installato un impianto di rivelazione automatica d'incendio, se fuori terra, o un impianto di 
estinzione ad attivazione automatica, se interrato.
Si applicano le vigenti disposizioni sulla segnaletica di sicurezza, espressamente finalizzata 
alla sicurezza antincendi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 1982, n. 
524 (Gazzetta Ufficiale n. 218 del 10 agosto 1982).
LA PALESTRA
La palestra progettata per la scuola in oggetto è del tipo B1 - palestre regolamentari da 600 
m2 più i relativi servizi, aperte anche alla comunità extra scolastica. Questo tipo di palestra 
sarebbe auspicabile per scuole secondarie di secondo livello, ma viene progettata in queste 
dimensioni per una serie di motivi: innanzitutto perché dovrà essere utilizzata anche dalla 
attigua scuola media, poi perché potrà essere aperta al pubblico per eventi particolari, infine 
perché in base alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, qualora le amministrazioni competenti 
rilevino gravi carenze nel settore delle attrezzature per l'educazione fisica e sportiva nelle 
scuole degli ambiti interessati dai nuovi interventi di edilizia scolastica si prevede la 
realizzazione di palestre di tipo B anche per scuole elementari da 10 a 25. 
La palestra deve avere:
- una zona destinata agli insegnanti costituita da uno o più ambienti e corredata dai servizi 
igienico-sanitari e da una doccia; 
- una zona di servizi per gli allievi costituita da spogliatoi, locali per servizi igienici e per le 
docce; l'accesso degli allievi alla palestra dovrà sempre avvenire dagli spogliatoi; 
- una zona per il servizio sanitario e per la visita medica ubicata in modo da poter usufruire 
degli spogliatoi e degli altri locali disponibili anche per questa funzione; 
- una zona destinata a depositi per attrezzi e materiali vari necessari per la pratica 
addestrativa e per la manutenzione. 
Per quanto attiene più specificatamente le attività e gli spazi destinati al gioco e alle attività 
ginniche e sportive nei vari tipi di palestra, le dimensioni e le caratteristiche dovranno essere 
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tali da poter contenere un campo regolamentare di pallacanestro, secondo le norme CONI-
FIP. 
Poiché la palestra potrebbe essere disponibile all'uso della comunità extra-scolastica (oltre, 
naturalmente, a quello delle altre scuole) è importante che la sua relazione con l'organismo 
scolastico sia tale da consentire un accesso praticamente indipendente, anche in previsione 
di uso in orario non scolastico, e con la possibilità di escludere l'accesso agli spazi più 
propriamente didattici; sempre a tale scopo i vari impianti relativi a questa parte dell'edificio 
dovranno poter funzionare indipendentemente dal resto della scuola. 
Gli spazi suddetti dovranno presentare la disponibilità alla installazione sulle pareti di 
attrezzi quali il palco di salita, il quadro svedese, ecc.; le sorgenti d'illuminazione e 
aerazione naturale dovranno essere distribuite in modo da consentire tale installazione 
senza alterare gli indici di illuminazione previsti (riguardo le finestrature si dovranno sempre 
prevedere materiali trasparenti con resistenza agli urti e con adeguate protezioni). 
In ogni scuola insieme agli spazi per l'educazione fisica dovranno essere previsti adeguati 
locali per il servizio sanitario e per la visita medica e di dimensioni tali da consentire nella 
scuola secondaria, ricerche e studi psicotecnici, e che siano forniti dei servizi necessari. 
Accanto alla sala per l'insegnante potrà essere sistemata anche la sala per la visita medica. 
Come si vede, una palestra siffatta, benché richiesta soltanto per le scuole con almeno 13 
aule, risulta costosa. Una più ragionevole giustificazione della spesa potrebbe trovarsi, se 
l'uso delle palestre non fosse limitato agli allievi e fosse esteso alla comunità che ha la 
scuola come centro. Più semplicemente, ove fosse consentito, la palestra potrebbe essere 
immaginata come uno spazio, dedicato essenzialmente alla ginnastica dei bambini, alle 
riunioni ed a tutte le manifestazioni collettive della scuola (teatro, televisione ecc.). In tal 
caso avrebbe come caratteristiche: grande flessibilità, forma tendente al quadrato, 
superficie minima m² 100.
La palestra è costituita da tre zone differenti. La prima zona è quella del campo giochi, 
costituito da un campo polivalente regolamentare per il basket. La seconda zona è data 
dall’affaccio garantito da un ballatoio che si raggiunge attraverso le gradinate della tribuna.
La terza, invece, è la palestra cosiddetta di muscolazione, dove sono collocati tutte le 
attrezzature da parete e mobili per lo sviluppo della muscolatura degli studenti.
La palestra ha ancora due particolarità importanti: la prima è data dallo spazio esterno per i 
giochi creato in una zona anfiteatrale di cui abbiamo parlato precedentemente.
Documento preliminare all’avvio della progettazione (Dpp) ed Elaborati preliminari del progetto di 
completamento del complesso scolastico di Collesalvetti (Li)
a cura di DEROSA FABIO
- 169 -
La seconda, invece è data dal balcone cui si accede dalle tribune, che  permette sia l’uscita 
sulla copertura praticabile per raggiungere la zona giochi al piano primo, sia per raggiungere 
i tavolini all’aperto per la ricreazione.
LE AREE DI GIOCO ALL’APERTO
Nell’area di gioco all’aperto nel retro del fabbricato e in adiacenza alla scuola media 
esistente, oltre ad un campo sportivo polivalente (pallacanestro, pallavolo, pallamano), sono 
previste delle aree a gioco con temi che riportino i giovani alla pratica di quei giochi “di una 
volta”, ormai un po’ dimenticati, ma che possano educare i bambini a rapporti interpersonali 
e al gruppo.
Nella progettazione e realizzazione delle suddette aree dovranno essere tenuti presenti i 
migliori materiali al fine di rendere la manutenzione agevole ed economica. 
Per quanto riguarda i campi sportivi polivalenti la pavimentazione dovrà, inoltre, essere tale 
da ridurre al minimo i danni conseguenti a cadute. 
Lo spazio verde può essere suddiviso a seconda delle sue funzioni nel seguente modo: 
insegnamento all'aperto: si svolge su tutto il terreno a disposizione della scuola, ma in 
particolare su quel terreno prospiciente l'aula, opportunamente protetto dal vento e dal sole, 
dove i bambini trasportano nei giorni di tempo buono i tavolini e le sedie; esposizione dei 
fenomeni naturali: parte del verde va adibito ad orto, parte ad alberi da frutto, parte agli 
allevamenti di animali da cortile, ad acquario con pesci, ad uccelliera; i bambini possono 
così seguire direttamente lo svolgersi dei processi naturali; giochi di fantasia e « adventure 
play ground »: il verde è trattato in parte (per i più piccoli) a tane, anfratti ecc., per stimolare 
e suggerire giochi di immaginazione; è invece, per i più grandi, dotato di mattoni, pietra, 
calcina, legni ecc., che permettono il libero sfogarsi della fantasia tipica dei bambini di quella 
età: attività di movimento: in parte del terreno a disposizione deve trovare posto un campo 
da gioco (in mancanza di altre attrezzature annesse) che possa servire almeno per il gioco 
del pallone o della pallacanestro, una pista per la corsa ed un tratto lastricato per il 
pattinaggio.
Documento preliminare all’avvio della progettazione (Dpp) ed Elaborati preliminari del progetto di 
completamento del complesso scolastico di Collesalvetti (Li)
a cura di DEROSA FABIO
- 170 -
LO STUDIO DEL VERDE
Il verde che verrà disposto nel’intera area è frutto di uno studio approfondito basato 
innanzitutto sull’ubicazione dell’area oggetto di intervento, del tipo di terreno che la 
costituisce, delle ore di sole e luce annue, dell’esposizione e della piovosità della zona.
In copertura sono state previste piante che non avevano bisogno di una notevole quantità di 
terra per poter vivere in quanto saranno costruite solamente delle fioriere che potranno poi 
essere tolte quando si procederà all’eventuale sopraelevazione.
Cotogno del Giappone : Chaenomeles lagenaria . Altezza 2 m. diametro 1-2 m.Ha 
portamento eretto, rami spinosi e foglie ovali-oblunghe, seghettate ai margini, lucide sulla 
pagina superiore. I fiori , rossi-arancione,  sbocciano in marzo-aprile. I frutti , di forma 
allungata, profumati, sono gialli.
Colutea arborescens . Leguminose. Altezza 2-6 metri, diametro 1,5-4 m.Arbusto rustico, 
molto ramificato, a portamento espanso. Le foglie, verde chiaro, sono composte, 
imparipennate, formate da 7-13 foglioline ovate. I fiori, gialli, papilionacei, lunghi 1-2 cm. 
Riuniti in racemi ascellari, compaiono da maggio e luglio; successivamente si formano 
legumi rigonfi lunghi 5-8 cm, dapprima verde chiaro e poi rosso vivo o rame.
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Cotoneaster conspicuus  Cotoneastro : Rosacee. Altezza 1,8-2 m. diametro 1,5-1,8 m. 
Arbusto sempreverde.Le foglie, ovate, lucide, in maggio-giugno vengono coperte da fiori 
bianchi larghi 1-2 cm. I frutti rosso vivo, maturano in settembre-ottobre.
Deutzia x elegantissima . Deutzia : Saxifragaceae. Altezza e diametro, 1,2-1,5 m. Cespuglio 
a portamento eretto, folto, con foglie lanceolate, opache. I fiori, stellati, fragranti, rosa pallido 
o rosa-porpora, larghi 5-8 cm., riuniti in pannocchie, compaiono in maggio-giugno.
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Enkianthus campanulatus : Ericaceae . Altezza 2,5 m. diametro 1,2-2 m. Arbusto con 
portamento espanso con  foglie decidue, generalmente riunite in gruppi all’estremità dei 
germogli, di colore verde scuro, ovate o ellittiche e finemente dentellate; in autunno 
diventano color rosso brillante. I fiori, numerosi, giallo-crema  venature rosse, sbocciano in 
maggio.
Escallonia : Escalloniaceae . Altezza 2-3 m. diametro 2 m. Arbusto folto, sempreverde, a 
chioma tondeggiante, con foglie verde scuro, lucide, ovate, profondamente dentate. I fiori 
rosa-cremisi, sbocciano da giugno a settembre.
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Euonymus europaea . Fusaggine . Celastraceae . Alta fino a 2-3 m .È costituito da fusti a 
sezione quadrangolare, foglie caduche lanceolate. I fiori compaiono fra maggio e luglio 
seguiti da frutti color porpora, con semi scarlatti.
Nella zona di comunicazione con gli altri lotti ad uso residenziale, sono state previste delle 
piante sempreverdi e molto alte in modo da garantire una sorta di schermo e separazione 
tra l’area della scuola e quella residenziale.
Arbutus andrachne . Ericaceae : Altezza 4/9 m., diametro 2,5-4 m.Le foglie, coriacee, verde 
scuro superiormente e verde chiaro nella pagina inferiore, sono ovato-oblunghe. I fioro, 
bianchi, sbocciano in marzo-aprile, riuniti in pannocchie lunghe 5-8 cm. I frutti, a superficie 
scabra, sono rosso-arancio.
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Eriobotrya japonica ‘Golden Nugget’. Alto 7-8 metri largo 7-8 metri, chioma di forma 
arrotondata. Sempreverde. Tollerante ai terreni asciutti ed a livelli di pH elevati.
Tiglio : Tilia . Tiliaceae
Tilia Cordata : Altezza fino a 20/25 metri, diametro della chioma fino a 10/12 metri. Foglie 
ovato-cordate, appuntitelucide, verde scuro a margini finemente dentati. I fiori, piccoli, 
profumati, globosi, bianco-gialli, riuniti in cime pendenti lunghe 5/8 cm, sbocciano in luglio.
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Acero : Acer . Aceraceae
Acer japonicum. Varietà “Vitifolium”. Altezza fino a 6 m. diametro chioma fino a 2,5 /3 m. 
Albero a crescita media, a portamento compatto. Ha foglie palmate, verde pastello, simili a 
quelle della vite.Le foglie in autunno assumome colorazioni rosse più o meno vive.
Ippocastano : Aesculus . Hippocastanaceae
Altezza 20/25 m. diametro della chioma 6-8 m. Albero a crescita rapida e portamento 
espanso.
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I fiori bianchi, macchiati di rosso alla base, compaiono in maggio in pannocchie erette 
lunghe 20-25 cm. I frutti, verdi, spinosi, contengono semi di colore marrone-mogano, simili 
ai frutti del castagno.
La varietà “Baumannii”, ha fiori bianchi doppi, molto durevoli e non produce semi.
Per far ben capire l’evoluzione della specie e creare un percorso colorato e profumato nelle 
diverse stagioni, si è prevista una zona adibita a frutteti sul viale di ingresso pedonale.
Pesco : Prunus  persica . Rosaceae
Albicocco : Prunus Armeniaca . Rosaceae
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PARCHEGGI
Il parcheggio riservato alle persone con disabilità deve essere facilmente individuabile 
attraverso adeguata segnaletica orizzontale/verticale e deve avere dimensioni adeguate 
(larghezza non inferiore a m 3,20) per consentire la salita e la discesa.
Deve essere complanare alle aree pedonali di servizio o ad esse collegato tramite rampe o 
idonei apparecchi di sollevamento.
I parcheggi riservati devono trovarsi il più possibile vicino all’ingresso della struttura (sono 
consigliabili distanze intorno ai 10 metri): la distanza infatti può essere una barriera.
Per facilitare la manovra di trasferimento di una persona su sedia a ruote in comuni 
condizioni atmosferiche, i posti auto riservati devono essere preferibilmente dotati di 
copertura.
Nel caso di garage o autorimessa, i locali devono avere collegamenti con gli spazi esterni e 
con gli apparecchi di risalita idonei all'uso da parte delle persone con disabilità.
Il luogo del ricevimento deve avere caratteristiche tali da permettere l’avvicinamento al 
bancone da parte di una persona su sedia a ruote. 
Devono inoltre essere previsti strumenti per facilitare la comunicazione.
Per garantire l'accessibilità quindi, le unità ambientali presenti nel luogo di ricevimento 
(porte, pavimenti, infissi esterni, arredi fissi, percorsi orizzontali, terminali degli impianti) 
devono soddisfare determinate esigenze.
LA ZONA RICREAZIONE
Alla fine del corridoio si entra in un grosso spazio ricreazione di mq 400 circa con diversi 
affacci verso l’esterno. Da uno dei primi affacci si esce in una zona anfiteatrale interrata per 
1,30 m con una gradinata. Superando quest’ultima si accede al terreno esterno degradante 
fino all’altro affaccio della zona ricreazione costituito dal marciapiede di collegamento con la 
scuola media.
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L’illuminazione della zona è garantita non solo dal lucernario, ma anche dalle cinque porte-
finestre doppie.
Questo spazio ha oggi importanza decisiva nell'attuare il programma pedagogico della 
scuola elementare e non può pertanto ridursi al vecchio corridoio-disimpegno con porte ed 
attaccapanni allineati in fila.
Le sue funzioni di necessario complemento alle aule e di luogo di raccolta degli allievi 
possono suggerire diverse soluzioni con caratteristiche particolari, a seconda dei programmi 
didattici e soprattutto della durata dell'orario scolastico. Lo spazio destinato alle attività 
collettive, nella parte immediatamente adiacente alle aule, può essere configurato come una 
sala di forma ed ampiezza convenienti, purché non serva più di sei aule; quando le aule 
fossero in numero maggiore, occorrerebbe raggrupparle ed assegnare a ciascun gruppo 
una sala. Questa è la soluzione suggerita dalle norme vigenti in Italia; ma appare evidente 
che non si possano escludere altre soluzioni basate sul principio di mantenere unito lo 
spazio destinato alle attività collettive ed eventualmente suddividerlo mediante pareti mobili. 
Esaminando in particolare queste due soluzioni, si osserverà che: c) la sala di forma 
quadrata o rettangolare su cui si affacciano gruppi di aule e servizi, promuove 
principalmente la raccolta e lo smistamento degli allievi, l'incontro scuola-famiglia, le attività 
comuni a più classi (recite, proiezioni, canto e giuochi collettivi). È particolarmente indicata 
nel caso di piccole scuole prive di altre attrezzature sociali. La superficie della sala è di m² 
20÷25 circa per ciascuna aula del gruppo prospiciente alla sala. Per l'illuminazione il 
rapporto tra superficie illuminante e superficie di pavimento deve essere di circa 1/8. È 
consigliata un'illuminazione bilaterale, e eventualmente con finestra alta. Le porte di 
accesso devono essere pari almeno a cm 0,5 per allievo con larghezza non inferiore a m 
1,30. Inconvenienti: la sala per la sua forma e per la disposizione centrale rispetto alle aule, 
non sempre riesce ad accogliere la sistemazione di attrezzature didattiche fisse, di angoli di 
lavoro e di spazi destinati a speciali usi. b) lo spazio unitario disposto a tappeto può essere 
diviso con pareti mobili, in angoli attrezzati per il disegno e la compilazione di schede, il 
museo didattico, la modellistica, la falegnameria, la tipografia, ecc. La sua forma articolata 
può svolgersi a nastro o ad anello ed appare perciò più particolarmente indicata per scuole 
con molte aule e nelle quali si richiedano numerosi ambienti per le attività sociali (palestra, 
refettorio, laboratori, ecc.); in special modo riuscirebbe opportuna per le scuole dell'obbligo, 
esteso fino al 140 anno di età. La sua superficie dovrebbe non superare i m² 20 ad aula ed 
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essere associabile ai locali collettivi. Inconvenienti: si è eliminata la differenziazione 
volumetrica ed architettonica dei gruppi a vantaggio di una maggiore flessibilità, che rende 
possibile un più intenso e proficuo scambio di rapporti e di attrezzatura tra gruppi. Va 
osservato infine che la soluzione «a tappeto», proprio per la sua stessa configurazione, si 
presta meglio ad essere attuata quando il complesso scolastico è costituito da edifici bassi, 
ad un sol piano, vale a dire quando si ha una vasta area a disposizione. Dove l'area difetti, 
bisognerà per forza ricorrere ai piani sovrapposti e quindi alle sale disposte l'una sull'altra. 
Dal che si deduce, come del resto era ovvio, che per assicurare all'edificio scolastico lo 
sviluppo orizzontale, auspicato dalle vigenti norme, occorre uno spazio molto grande e 
convenientemente attrezzato per poter servire anche come oasi di verde, a beneficio delle 
circostanti abitazioni.
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